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I 39 ANNI DI GIGI 

Festa Juve
per Bu� on: 
Il capitano
è un mito

Gianluigi Bu� on, 39 anni

di Antonio Barillà
INVIATO A VINOVO

Trentanove candeline. Gigi Buffon le ha 
spente ieri in ritiro, aspettando Sassuolo-
Juventus, la sua seicentosettesima partita 
in serie A. L’entusiamo è quello di sempre, 
i riflessi intatti e l’esperienza infinita, però, 
seppur per un momento, una riflessione 
sull’età che avanza s’è insinuata: sembra 
ieri ch’era una promessa, ora eccolo qui a 
sfidare il tempo. 
> ALLE PAGINE 6 E 7

L’OPINIONE

UNA CAVALCATA
SPETTACOLARE
FIRMATA PIOLI

A
ccostare la parola Champions 
all’Inter non è un più un azzar-
do. Sette vittorie di fila sono un 
risultato notevole, firmato so-
stanzialmente da Pioli. Certo la 

squadra a disposizione è ricca di talenti, 
ma di solito quando le stagioni comincia-
no così storte sono veramente difficili da 
raddrizzare per un allenatore che suben-
tra. L’addio di Mancini prima, il marzia-
no De Boer poi, sembravano aver piegato 
l’Inter in maniera irrimediabile. Invece è 
arrivato lui, Pioli. Che ha dato rapidamen-
te una quadratura al gioco, ha recuperato 
alla causa alcuni giocatori importanti, ha 
sfruttato al meglio le qualità di Icardi, tra 
i più forti attaccanti in Europa. La società 
ha infine aggiunto Gagliardini, che è en-
trato con la naturalezza del talento in un 
ingranaggio difficile, quello nerazzurro, e 
in una città che ti accoglie benissimo se ti 
dimostri all’altezza, altrimenti non perdo-
na. Per sapere quanto l’Inter sia cresciuta 
non dovremo aspettare molto: domenica 
sera c’è la Juve. Il test dei test. 
 La Lazio ha invece dovuto ridimensio-
nare le proprie ambizioni nel giro di po-
chi giorni. E se la sconfitta con la Juve ave-
va creato rammarichi più per la modalità 
che per l’esito finale, quella di ieri all’Olim-
pico contro il Chievo è arrivata del tutto im-
prevista. Sorrentino ha fatto grandi parate 
d’accordo, ma la vena del portiere non ba-
sta da sola a spiegare i tre punti persi. Lu-
lic in settimana aveva lanciato l’allarme su 
qualche compagno, qualche big del gruppo 
biancoceleste, non più tanto concentrato. 
Il Chievo di ieri gli dà ragione. Tocca a In-
zaghi recuperare la situazione. Tocca an-
che alla società fare la propria parte. Di si-
curo non tocca ai tifosi intervenire. La cri-
tica è legittima, l’aggressione verbale asso-
lutamente no.  

>di STEFANO BARIGELLI<

SETTIMA VITTORIA DI FILA, CHAMPIONS VICINA 

INTERMINABILE  
Battuto pure il Pescara (3-0)
D’Ambrosio, Joao Mario, Eder
in gol. I nerazzurri risaliti
al quarto posto. E domenica 
la supersfida con la Juve
> FEDELE E GUADAGNO > DA PAGINA 2 A PAGINA 4

Tonfo Lazio, poi è bufera su Biglia
> PATANIA E RINDONE > A PAGINA 5

LA POLEMICA

Napoli, Sarri 
contro le date 
«Così non va»

Maurizio Sarri, 58 anni

> GIORDANO > A PAGINA 8

TENNIS: FEDERER-NADAL, CHE FINALE

Serena vince il derby
e torna la numero 1

Serena Williams, 35 anni

di Mario Viggiani

C’è sempre e solo una nume-
ro 1, nel tennis femminile: an-
che quando la classifica dice 
diversamente. E infatti a Mel-
bourne alla prima occasio-
ne Serena Williams s’è ripre-
sa la scena, oltre che il prima-
to: ieri ha conquistato il 23º 
Slam in carriera, solo uno in 
meno della primatista Marga-
reth Court, e domani diven-
teranno 310 le settimane da 
più forte del reame tennistico.
> SEMERARO > A PAGINA 22

Juventus 48
Roma 47
Napoli 44
Inter 42
Lazio 40
Atalanta 38
Milan 37
Fiorentina 33
Torino 30
Chievo 28

Bologna 26
Cagliari 26
Udinese 25
Sassuolo 24
Genoa 24
Sampdoria 24
Empoli 21
Crotone 10
Palermo 10
Pescara 9

CLASSIFICA

Lazio-Chievo 0-1
Inter-Pescara 3-0
OGGI
Torino-Atalanta ore 12.30
Cagliari-Bologna 15.00
Crotone-Empoli  15.00
Fiorentina-Genoa 15.00
Sampdoria-Roma 15.00
Sassuolo-Juventus 15.00
Udinese-Milan 15.00
Napoli-Palermo  20.45

SERIE A 22ª GIORNATA

H. Verona 41
Frosinone 41
Spal 40
Benevento* 39
Cittadella 37
V. Entella 33
Carpi 33
Perugia 32
Bari 30
Novara 29
Spezia 28

Ascoli 28
Salernitana 27
Brescia 27
Vicenza 27
Latina 26
Pisa 25
Avellino 25
Pro Vercelli 24
Cesena 24
Ternana 23
Trapani 19

CLASSIFICA

Avellino-V.Entella 2-2
Bari-Perugia 0-0
Benevento-Carpi 3-0
Cesena-Ascoli 2-2
Frosinone-Brescia (g.ven.)  1-0
Novara-Pisa 1-1
Pro Vercelli 1-3
Ternana-Cittadella 1-0
Vicenza-Spal 1-1
OGGI 
H. Verona-Salernitana ore 17.30
DOMANI
Spezia-Latina ore 20.30

SERIE B 23ª GIORNATA

*= Un punto di penalizzazione

UNA CAVALCATA
SPETTACOLARE
FIRMATA PIOLI

MINABILE  
L’esultanza di Perisic (27), 
D’Ambrosio (28)
e Eder (30) per il successo 
contro il Pescara
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di Furio Fedele
MILANO

Continua la rincorsa dell’In-
ter verso la zona Champions 
League. Da ieri sera i ne-
razzurri si sono insediati al 
quarto posto con la settima 
vittoria consecutiva (in que-
sto momento solo il Bayern 
Monaco viaggia allo stesso 
ritmo in Europa) ottenuta a 
San Siro ai danni di un Pe-
scara volenteroso, ma poco 
incisivo. Non solo in attac-
co, ma anche in difesa dove 
tutti e tre i gol nerazzurri si 
sono concretizzati con l’evi-
dente, anche se involontaria 
ma ingenua, complicità de-

gli abruzzesi. La squadra di 
Pioli, quindi, ha scavalcato 
la Lazio che ha clamorosa-
mente inciampato nel Chie-
vo all’Olimpico. La striscia 
positiva dell’Inter, comun-
que, è ancora più densa e 
importante se si conside-
rano i due successi (Euro-
pa League e Coppa Italia) 
che allungano a nove le vit-
torie consecutive. A propo-
sito della Lazio, martedì qui 
a San Siro si celebra il quarto 
di finale del trofeo naziona-
le in gara unica. In semifina-
le la squadra di Pioli dovrà 
eventualmente affrontare 
la Roma opposta, merco-
ledì all’Olimpico, al Cesena.      

DOPPIO ko. Oddo si è pre-
sentato a San Siro in tota-
le emergenza, ma questa 
non è più una notizia. Pio-
li era stato fin troppo chia-
ro alla alla vigilia mettendo 
in guardia la sua squadra 
sui prevedibili e mai trop-
po temuti problemi di poca 
concentrazione. Non è stato 
tradito e disubbidito. Anzi. 
La settima vittoria conse-
cutiva dell’Inter in questo 
campionato si è concretiz-
zata già nel primo tempo. La 
pressione nerazzurra è stata 
continua, quasi senza soste. 
Ormai Pioli ha trovato un 
equilibrio pressochè perfet-
to con un assetto dove tutti 
gli interpreti sanno sempre 

quello che devono fare. Pe-
rentori, con Bizzarri impo-
tente, i gol di D’Ambrosio e 
Joao Mario. Brozovic e Peri-
sic sono stati perfetti nell’as-
sist, era difficile non man-
dare in rete il pallone. Pro-
prio D’Ambrosio e lo stes-
so Nagatomo (Ansaldi era 
squalificato) hanno rappre-
sentato due delle note po-
sitive di un’Inter spietata e, 
comunque, nettamente su-
periore a un Pescara che, se 
non sul piano dell’impegno, 
non ha mai tenuto testa agli 
avversari. 
	 Le differenze sono state 
evidenti e, purtroppo, abis-
sali: sulla corsa, nei contra-

sti, nel controllo del pallone. 
Gli abruzzesi, a dire il vero, 
avevano anche segnato un 
gol che è stato, però, annul-
lato a causa di un fuorigioco 
di Verre che aveva approfit-
tato di un intervento difet-
toso di Handanovic. 
   
GABIGOL. Il secondo tempo 
è diventato poco più di una 
formalità. Anche per vince-
re l’unico vero avversario 
della serata (il freddo umi-
do di San Siro) i tifosi inte-
risti si sono scatenati ed en-
tusiasmati quando Pioli ha 
gettato nella mischia Ga-
bigol che ha subito impe-
gnato Bizzarri con una pa-
rata, non facile a terra. Poco 
prima (28') aveva trovato il 
gol Eder, subentrato a Peri-
sic due minuti prima. L’az-
zurro ha fatto quasi tutto 
da solo partendo, palla al 
piede, direttamente dalla 
sua metà campo. Brozovic 
e Icardi (ma Maurito era in 
posizione di fuorigioco) gli 
hanno confezionato l’assist 
vincente. Pioli ha poi gestito 
le forze in campo anche per-
ché, la prossima settimana, 
non ci sarà solo la Lazio sul-
la strada dell’Inter. Dome-
nica allo Stadium bisogne-
rà fare visita all’imbattibile, 
almeno in casa, Juventus. 
	 Oggi tutti davanti alla 
tv per assistere alle partite 
delle 3 prime della classe. 
Il quarto posto rappresen-
ta già una bella conquista, 
ma Roma e Napoli viaggia-
no allo stesso ritmo della Ju-
ventus. Non sarà facile ag-
ganciarle nel lungo ed este-
nuante sprint per un posto 
nell’Europa che conta vera-
mente.

©Riproduzione riservata

pioli alla 7ª
che potenza 
questa inter!
D’Ambrosio, Joao Mario ed Eder piegano il Pescara 
Sorpassata la Lazio: ora i nerazzurri sono quarti

L’abbraccio dei nerazzurri dopo il 3-0 firmato da Eder Getty Images

la svolta

In realtà non c’è mai stata 
una svolta perchè l’Inter ha 
dimostrato di essere 
nettamente più forte del 
Pescara. La squadra di 
Oddo, nemmeno fino a 
quando ha tenuto lo 0-0, ha 
dato l’impressione di poter 
uscire indenne da San Siro. 
Solo quando (raramente) i 
nerazzurri si sono distratti, 
c’è stata un po’ di suspance

l’errore

In occasione dei due gol di 
D’Ambrosio e Joao Mario la 
difesa abruzzese si è 
completamente dimenti-
cata degli avversari che 
hanno potuto segnare 
direttamente dall’area 
piccola di Bizzarri. Il doppio 
errore ha sintetizzato un 
divario fra le due squadre 
che è emerso fin dalle 
prime battute di gioco

pescara
chiave tattica

Tanti infortunati. 
Bahebeck ha recuperato 
in tempo dopo aver 
smaltito la febbre. Il 
tecnico abruzzese si è 
affidato a un 4-1-4-1 più 
guardingo rispetto al 
solito. Purtroppo per 
Oddo, l’Inter è di una 
categoria decisamente 
superiore. Sotto tutti i 
punti di vista

inter
chiave tattica

Pioli non cambiato l’atteg-
giamento tattico della 
squadra affidandosi al 
collaudato 4-2-3-1 dove 
Joao Mario e Candreva si 
sono scambiati di 
frequente la posizione nel 
tridente a ridosso di 
Icardi. Joao Mario è stato 
molto mobile non dando 
punto di riferimento agli 
avversari

LA PARTITA AI RAGGI X

Handanovic � 6,5 
D'Ambrosio � 7 
(40' st Santon) � sv
Medel � 6
Miranda � 6 
Nagatomo � 6 
Gagliardini � 6,5 
Brozovic � 6,5 
Candreva�  6,5
(31' st Gabriel Barbosa) � 6 
Joao Mario � 7,5
Perisic � 7 
(26' st Eder) � 7
Icardi � 6,5 
All. Pioli � 7
  
A disposizione: Carrizo, Andreolli, 
Kondogbia, Palacio, Biabiany, Ra-
nocchia, Banega, Murillo, Pinamonti.

inter
4-2-3-1

pescara
4-1-4-13 0

Bizzarri � 6 
Zampano � 5 
Stendardo � 6 
(9’ st Crescenzi) � 5,5
Coda � 5,5 
Biraghi � 5 
Bruno�  5
Verre � 5,5  
Memushaj � 6  
Kastanos�  6
(38’ st Cubas) � sv 
Benali � 5
Bahebeck � 5
(30’st Cerri) � 5
All. Oddo � 5
   
A disposizione: Fiorillo, Gyomber, 
Pepe, Maloku, Delli Carri, Mitrita, 
Milicevic.

MARCATORI: 24’ pt D’Ambrosio, 43’ pt Joao Mario, 28’ st Eder
ARBITRO: Calvarese di Teramo 5,5. Arbitri d’area: Guida e Abbattista. 
Guardalinee: Carbone e Lo Cicero. Quarto uomo: Preti.
ASSIST: Brozovic, Perisic, Icardi.
AMMONITI: 9’ st Nagatomo (I), 22’ st Biraghi (P) per gioco falloso. NOTE: 
spettatori: 38.968. Angoli: 11-3 per l’Inter. Recupero: pt 1’, st 3’.

1
gol dei difensori 
Quello di D’Ambrosio é il 
primo gol realizzato da un 
difensore dell’Inter in questo 
campionato. Complessiva-
mente è il settimo centro per 
l’esterno in Serie A

Partita semplice per Calvarese: 
qualche dubbio, un solo errore 
clamoroso da dividere con 
l’assistente Lo Cicero sul 3-0 di 
Eder.

Primo tempo

23’ - Sullo 0-0, Verre insacca 
raccogliendo la respinta di 
Handanovic sul tiro da fuori 
area di Kastanos ma si alza la 
bandierina: giusto annullare il 
gol, al momento della prima 
conclusione Verre era in netta 
posizione di fuorigioco.
42’ - Regolare l’azione del 
raddoppio interista: al 
momento del cross di Perisic, 
Joao Mario è dietro la linea del 
pallone.
46’ - Azione offensiva del 
Pescara, cross dalla sinistra, al 
centro della linea difensiva 
nerazzurra contatto tra 
Miranda e Bahebeck con 
l’attaccante degli abruzzesi 
che va giù. Calvarese fa giocare 
ma in realtà il contatto è 
falloso, di sicuro fuori area. 

Quindi manca una punizione 
per il Pescara e il giallo per 
Miranda.

Secondo tempo

9’ - Fallo di Nagatomo su 
Zampano: corretto il cartellino 
giallo al giapponese.
21’ - Biraghi viene saltato da 
Candreva e lo stende: giusta 
l’ammonizione.
28’ - Eder firma il 3-0 su assist 
di Icardi ma il gol era da 
annullare perché viziato da un 
evidente fuorigioco dello 
stesso Icardi. Al momento della 
verticalizzazione di Brozovic, 
l’argentino è nettamente al di là 
della linea difensiva abruzzese. 
33’ - Benali va dritto su Gabigol 
in evidente ritardo: era almeno 
cartellino giallo.
36’ - Contatto in area tra 
Gagliardini e Crescenzi: 
l’intervento del difensore è 
falloso, manca un rigore per 
l’Inter. Gli assistenti non lo 
aiutano.

©Riproduzione riservata

Verre, giusto annullare 
Sul 3-0 Icardi in fuorigioco

la moviola

La squadra di Oddo 
ci mette tanta 
buona volontà 
ma non c’è partita: 
troppo elevato il gap
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di Pietro Guadagno
MILANO

E sono 7. L'Inter infila anche il 
settimo successo consecutivo, 
ma soprattutto scala un'altra 
posizione in classifica, issan-
dosi al quarto posto, approfit-
tando del capitombolo della 
Lazio, avversaria diretta mar-
tedì nei quarti di Coppa Italia. 
E oggi, naturalmente, si atten-
deranno buone notizie da Na-
poli e Roma, così da avvicinar-
si anche alla zona Champions. 
La realtà racconta insomma di 
una squadra lanciata, a cui non 
sembra nemmeno far paura la 
sfida di domenica prossima in 
casa della Juventus, peraltro 
già battuta all'andata. «Siamo 
pronti. Dobbiamo rispettarli, 
ma andiamo a Torino per fare 
una grande gara, senza paura 
- ha detto convinto Eder, arri-
vato con quello di ieri al quin-
to sigillo della stagione, il ter-
zo in campionato -. Nei sin-
goli siamo forti, mancavamo 
come squadra ma adesso ci 
siamo. Siamo quarti, l'obietti-
vo è la Champions, la strada è 
lunga ma possiamo farcela».
   
SEGRETO. Pioli, il vero artefice 
della svolta nerazzurra, non to-
glie però dal mirino la Coppa 
Italia. «Prima della Juventus 
c'è la Lazio - ha sottolineato -. 
Teniamo alla competizione, 
quindi saremo concentrati. An-
che perché di fronte avremo un 
avversario che, al di là del 3-0, 
ci ha messo parecchio in diffi-
coltà nel primo tempo». Poi, 
però, la sfida con la Juventus 
darà l'effettiva idea della con-
sistenza nerazzurra. «Andre-

mo a Torino per dare il mas-
simo e giocare da Inter, con la 
voglia di fare la partita. Stiamo 
facendo delle buone cose ma 
sono sicuro che possiamo fare 
meglio. Ho giocatori di livel-
lo che stanno facendo molto 
ma non siamo arrivati ancora 
al nostro massimo e questo ci 
deve dare grande fiducia. Ab-
biamo margini per crescere. 
Quello di D'Ambrosio è stato 
il primo gol di un difensore in 
campionato. Me ne aspetto al-
tri. La svolta? E' fondamentale 
convincere i giocatori che per 

il bene della squadra bisogna 
mettere da parte gli individua-
lismi. Ed è quello che sta acca-
dendo. Dobbiamo essere squa-
dra, lavorare tutti, aiutarci tutti, 
sacrificarci tutti». Ecco perché 
qualche appunto anche in me-
rito alla vittoria sul Pescara alla 
fine è emerso: «Nella gestione 
della palla potevamo essere più 
precisi, è normale che non pos-
siamo giocare 90 minuti a ritmi 
altissimi ma si devono correre 
meno rischi possibili».
   
PROPRIETÀ. Ieri in tribuna c'e-

ra anche Thohir, che ha ap-
profittato di una riunione del-
la Federazione Internazionale 
di pallacanestro per effettuare 
un blitz a Milano, dove si trat-
terrà, a meno di cambi di pro-
gramma, anche per il match 
con la Lazio. Il presidente ne-
razzurro era particolarmente 
contento e soddisfatto e negli 
spogliatoti ha fatto i compli-
menti a tutti. Non c'erano, in-
vece, Liu Jun e Steven Zhang, 
che ha pubblicato su Instagram 
la foto di una fiammante Lam-
borghini nerazzurra: new-en-

try nel suo parco vetture? Fe-
steggiato il capodanno cinese, 
rientreranno in Italia in tempo 
per il match con la Juventus. 
Intanto, a proposito di Suning 
e del suo piano per acquistare 
un altro paio di club in Euro-
pa, dopo le conferme sul Mou-
scron in Belgio, ieri, indiretta-
mente, ne sono arrivate anche 
sul Gil Vicente in Portogallo. 
«Stiamo negoziando a cessio-
ne. Le trattative proseguono», 
ha spiegato il presidente della 
squadra lusitana.

©Riproduzione riservata

«Inter, possiamo 
crescere ancora»
Pioli: «Vittoria meritata, prestazione da squadra vera 
Non siamo ancora al massimo. E ora Lazio e Juve...»

Stefano Pioli, 51 anni, allenatore dell’Inter: 7 vittorie di fila in campionato getty images

di Furio Fedele
MILANO

Massimo Oddo a fine gara 
ha difeso ancora una volta 
la sua squadra e il significa-
to di un campionato che per 
il Pescara appare già segnato. 
«I ragazzi danno sempre tut-
to. Abbiamo questa filosofia, 
la stessa che ci ha consentito 
di vincere il campionato l'an-
no scorso - ha spiegato il tec-
nico - Vogliamo arrivare tra-
mite il gioco a fare risultati, 
se avessi la certezza che cam-
biando arriverebbero i risul-
tati lo farei, ma non è così». 
Anche se Oddo ha avuto da 
ridire pesantemente nei con-

fronti dei suoi giocatori per 
un atteggiamento assoluta-
mente sbagliato. «Mi sono 
arrabbiato non per la scon-
fitta, non per i gol presi - ha 
detto - Mi arrabbio quando 
protestiamo, non rientriamo 
e prendiamo gol. La squadra 
deve essere incisiva nei pic-
coli momenti. Nel calcio si 
può far bene e male, ma non 
deve mai mancare la tensio-
ne. Abbiamo subito il primo 
gol perché protestavamo per 
quello che avevano annulla-
to (Verre) a noi giustamente. 
Tre miei giocatori si sono fer-
mati in attacco».
   
VARIAZIONI. In tutti questo 

mesi Oddo ha provato a tro-
vare soluzioni diverse per 
cercare di raddrizzare una 
situazione complicata. «Sia-
mo una squadra che è sta-
ta promossa e che ha diffi-
coltà a costruire una squa-
dra con giocatori di livello - 
ha puntualizzato - Abbiamo 
provato a giocare più bassi, 
ma il gol lo subisci comun-
que. Abbiamo un proget-
to e lo portiamo avanti, al-
trimenti la società avrebbe 
preso un altro allenatore. Ma 
quando abbiamo provato 
a fare altro, abbiamo fatto 
anche peggio. Non abbia-
mo le caratteristiche per fare 
un calcio difensivo, se aves-

si la certezza che se buttas-
simo palla avanti vincerem-
mo allora lo faremmo». An-
che in attacco la situazione 
non sta migliorando: «Solo 
adesso abbiamo recuperato 
Bahebeck, che tra l'altro non 
è un finalizzatore. Abbiamo 
giocato tutto il girone d'an-
data senza una punta, ma 
non dobbiamo dare la col-
pa a questo. Bisognava for-
se fare valutazioni diverse, 
ma le circostanze quest'an-
no non sono state fortuna-
tissime».
   
SCENARI. Intanto la classifica 
è sempre più spietata: «Gli 
impegni sono tutti compli-

cati. Dobbiamo in questo 
momento dare il massimo, il 
110% in ogni partita, cercan-
do di raccogliere il possibile. 
Sappiamo che è un'impresa 
difficile, però dico sempre ai 
ragazzi che quando una per-
sona sta per morire, l'istin-
to fa di tutto per salvarti la 
vita. Se saremo bravi a riac-
ciuffare un punto, bene, al-
trimenti non c'è nessun tipo 
di problema. L'importante 
è che tutti lottino fino alla 
fine.  Se qualche giocatore in 
questo momento pensasse 
di andare via per una situa-
zione difficile resterei mol-
to, molto deluso».

©Riproduzione riservata 

Oddo: C’è un progetto da coltivare
il pescara non si arrende

«Vogliamo arrivare con il gioco a fare risultati: è la nostra filosofia»

Il tecnico nerazzurro 
allunga la striscia 
di successi, imitando 
il Bayern di Ancelotti 
E avvisa la concorrenza 

Joao Mario brucia Bizzarri: è il 2-0 dell’Inter getty images

CLASSIFICA
JUVENTUS	 48	 20	 16	 0	 4	 42	 16
ROMA	 47	 21	 15	 2	 4	 42	 18
NAPOLI	 44	 21	 13	 5	 3	 47	 24
INTER	 42	 22	 13	 3	 6	 37	 23
LAZIO	 40	 22	 12	 4	 6	 35	 25
ATALANTA	 38	 21	 12	 2	 7	 33	 24
MILAN	 37	 20	 11	 4	 5	 31	 24
FIORENTINA	 33	 20	 9	 6	 5	 33	 25
TORINO	 30	 21	 8	 6	 7	 38	 31
CHIEVO	 28	 22	 8	 4	 10	 22	 30
BOLOGNA	 26	 20	 7	 5	 8	 20	 25
CAGLIARI	 26	 21	 8	 2	 11	 31	 45
UDINESE	 25	 21	 7	 4	 10	 25	 28
SASSUOLO	 24	 21	 7	 3	 11	 31	 35
GENOA	 24	 21	 6	 6	 9	 24	 29
SAMPDORIA	 24	 21	 6	 6	 9	 22	 27
EMPOLI	 21	 21	 5	 6	 10	 12	 26
CROTONE	 10	 20	 2	 4	 14	 16	 36
PALERMO	 10	 21	 2	 4	 15	 17	 41
PESCARA	 9	 21	 1	 6	 14	 16	 42
Mercoledì 1 febbraio (ore 20.45) si re-
cupera Pescara-Fiorentina. Mercoledì 
8 febbraio Crotone-Juventus (ore 18) e 
Bologna-Milan (ore 20.45).

22ª GIORNATA
Ieri
INTER-PESCARA	�  3-0
LAZIO-CHIEVO	�  0-1
Oggi
TORINO-ATALANTA	 (1-2)	 ore 12.30
CAGLIARI-BOLOGNA	 (1-2)	 ore 15
CROTONE EMPOLI	 (1-2)	 ore 15
FIORENTINA-GENOA	 (0-1)	 ore 15
SAMPDORIA-ROMA	 (2-3)	 ore 15
SASSUOLO-JUVENTUS	 (1-3)	 ore 15
UDINESE-MILAN	 (1-0)	 ore 15
NAPOLI-PALERMO	 (3-0)	 ore 20.45
23ª GIORNATA
Sabato 4 febbraio
BOLOGNA-NAPOLI (1-3) � ore 20.45
Domenica 5 febbraio
MILAN-SAMPDORIA (1-0) � ore 12.30
ATALANTA-CAGLIARI (0-3) � ore 15
CHIEVO-UDINESE (2-1) � ore 15
EMPOLI-TORINO (0-0) � ore 15
GENOA-SASSUOLO (0-2) � ore 15
PESCARA-LAZIO (0-3) � ore 15
PALERMO-CROTONE (1-1) � ore 18
JUVENTUS-INTER (1-2) � ore 20.45
Martedì 7 febbraio
ROMA-FIORENTINA (0-1) � ore 20.45

serie A

MARCATORI -  15 reti: Icardi (1 rig.) (Inter); 14 reti: Higuain (Juventus); 
Dzeko (1 rig.) (Roma); Belotti (1 rig.) (Torino); 12 reti: Mertens (1 rig.) (Napoli).
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JOAO MARIO 7,5
Nel primo tempo rischia di 
segnare una tripletta: pri-
ma un diagonale insidio-
so, poi una ciabattata tut-
to solo davanti a Bizzarri e, 
infine, la scivolata vincente 
a porta vuota. Terzo sigillo 
della stagione, il secondo 
consecutivo dopo quello 
con il Palermo. Il suo movi-
mento, che non dà punti di 
riferimento agli avversari, 
è una delle carte vincenti.
D’AMBROSIO 7
Grande attivismo sin dal-
le prime battute. E l’impe-
gno viene premiato con un 
pallone solo da mettere in 
rete, recapitato da Brozo-
vic. 
EDER (26’ ST) 7
Entra e al primo pallone 
avvia un contropiede che 
sempre lui va a chiudere, 
spedendo in rete a porta 

vuota: ancora un gol dal-
la panchina.
PERISIC 7
Conferma di essere in con-
dizioni fisiche eccellenti. 
Sulla sinistra è un martello 
e, infatti, da lì cesella l’assi-
st per Joao Mario. Non di-
sdegna nemmeno di spo-
starsi anche a destra.
PIOLI (ALL.) 7
Il voto vale anche per le 
7 vittorie consecutive in 
campionato. Inter sicura 
e convinta nel primo tem-
po. Ripresa un po’ al rispar-
mio, ma le sfide con Lazio e 
Juve possono giustificarlo.
GAGLIARDINI 6,5
Conferma tutte le qualità 
esibite nelle prime uscite 
nerazzurre: senso della po-
sizione, personalità, fisicità 
e anche tecnica. Meno visi-
bile, perché deve guardare 
le spalle a Brozovic. Quan-
do c’è bisogno, però, spun-
ta sempre.
BROZOVIC 6,5

Disegna una parabola per-
fetta per consegnare il pal-
lone sul piattone di D’Am-
brosio che non può proprio 
sbagliare. Più quantità che 
qualità, ma il suo moto per-
petuo è prezioso. E’ uno dei 
primi, però, a staccare la 
spina dopo l’intervallo.
CANDREVA 6,5
Continuo nel ribaltare l’a-
zione e anche nello spedire 
traversoni nell’area avver-
saria. L’intesa con D’Am-
brosio ormai funziona 
come il meccanismo di 
un orologio.
HANDANOVIC 6,5
Respinge malamente una 
conclusione centrale di Ka-
stanos. Ma, per sua fortuna, 
la bandierina del guardali-
nee cancella il tap-in vin-
cente di Verre. Puntuale e 
precisa, invece, l’uscita su 
Bahebeck.
ICARDI 6,5
Serata un po’ così. Riceve 
pochissimi palloni giocabi-

li e, per la verità, nemmeno 
lui fa troppo per andarseli 
a cercare. A Eder, però, re-
gala un cioccolatino.
GABRIEL BARBOSA 
(31’ ST) 6
Accolto dal boato di San 
Siro, scalda i guantoni di 
Bizzarri con un violento si-

nistro dal limite.
MIRANDA 6
Ha voluto a tutti i costi gio-
care, nonostante la diffi-
da. Rischia grosso in un 
abbraccio a Bahebeck, ma 
Calvarese è distratto.
MEDEL 6
La sensazione è che ab-
bia ancora un po’ di rug-
gine addosso, da spazza-
re via mettendo minuti 
nelle gambe. Ha il merito, 
comunque, di alzare sopra 

la traversa una pericolosa 
stoccata di Verre.
NAGATOMO 6
Non accompagna con con-
tinuità l’azione e non è im-
peccabile nemmeno nelle 
chiusure difensive. Tanto 
da rimediare un’ammoni-
zione, dopo essersi fatto ru-
bare il tempo da Zampano.
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Joao Mario
è ovunque
Perisic brilla

Joao Mario realizza il 2-0 per l’Inter, dopo il gol di D’Ambrosio e prima della rete di Eder ANSA

D’Ambrosio, l’impegno e la rete
Gabigol ci prova, Medel riparte

LE PAGELLE di Pietro Guadagno

PESCARA

BIZZARRI 6
Resiste per quanto possibile, 
cancellando due conclusio-
ni di Joao Mario. Ma quando 
gli avversari gli sbucano so-
litari ad un metro dalla por-
ta non può far nulla. E becca 
tre gol quasi fotocopia
KASTANOS 6
Ci prova da fuori, provocan-
do sorprendenti problemi ad 
Handanovic.
MEMUSHAJ 6
Qualche idea in più rispet-
to ai compagni. Ma doveva 
dare una mano a Benali.
STENDARDO 6
Fisicamente regge il con-
fronto con Icardi. Soffre, in-
vece, quando l'area diven-
ta affollata di maglie neraz-
zurre.
CRESCENZI (9' ST) 5,5
Si piazza a sinistra, evitando 
qualsiasi sortita offensiva.
CODA 5,5
Non può bastare per salvar-
gli la serata il fatto che Icardi 
non segni.
VERRE 5,5
Il guardalinee gli cancel-
la giustamente un gol che 
avrebbe complicato la sera-
ta all'Inter. Ne sfiora un altro 
nella ripresa.
ZAMPANO 5
Perisic è sempre un pessi-
mo cliente. Anche dal pun-
to di vista fisico, il confron-
to è impari.
ODDO (ALL.) 5

Il gap tecnico e atletico è 
troppo ampio per pensare 
di portare a casa qualcosa. 
Certo quella aggressività in 
più vista nella ripresa sareb-
be servita anche nel primo 
tempo.
BENALI 5
Si fa notare solo per un'inuti-
le fallaccio su Gabigol.
CERRI (30' ST) 5
Lui invece non si vede mai.
BAHEBECK 5
La prima colpa è aver abban-
donato D'Ambrosio in area, 
consentendogli una como-
da deviazione a 2 metri dal-
la porta. Là davanti combi-
na poco.
BRUNO 5
E' il centrocampista più bas-
so: teoricamente, Joao Mario 
doveva essere il suo uomo...
BIRAGHI 5
Preso in mezzo tra Candreva 
e D'Ambrosio vive una sera-
ta da incubi. C'è pure la mar-
catura saltata su Joao Mario 
in occasione del raddoppio 
nerazzurro. Fuori Stendar-
do, fa il centrale.

L'ARBITRO

CALVARESE 5,5
Terzo gol nerazzurro viziato 
dal fuorigioco di Icardi, un 
dubbio rigore su Gagliardini 
e, nel primo tempo, una trat-
tenuta di Miranda su Bahe-
beck al limite dell'area non 
vista. Pessima serata.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Bizzarri resiste
Stendardo lotta
Biraghi so� re

LE PAGELLE di p.gua.

Joao Mario

IL
MIGLIORE

7,5

Nagatomo

IL
PEGGIORE

6

re via mettendo minuti 
nelle gambe. Ha il merito, 
comunque, di alzare sopra 
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di Fabrizio Patania
ROMA

E’ finita malissimo, la Lazio 
fischiata da mezza Curva 
Nord, Biglia quasi raggiun-
to al rientro negli spogliatoi 
(protetto solo da una vetra-
ta della Monte Mario) da un 
contestatore solitario, poi col-
pito in tribuna autorità da To-
unkara, uno dei fuori rosa di 
Lotito, che invece di tornare 
sul mercato per rinforzare il 
suo attacco ha festeggiato il 
Capodanno cinese nel de-
serto dell’Olimpico. Ha vinto 
il Chievo con un gol in con-
tropiede e al novantesimo di 
Inglese. E’ italiano e ci sta-
rebbe benissimo come vice 
Immobile, invece sostituiva 
Meggiorini e Pellissier: il suo 
guizzo ha permesso a Maran 
di interrompere una serie di 
quattro sconfitte consecuti-
ve. Nell’azione decisiva della 
partita Lulic teneva in gioco 
Gobbi, sfuggito al controllo 
di Lombardi, De Vrij e Hoedt. 
La Lazio era tutta sbilancia-
ta in avanti, era rimasta solo 
con due difensori e senza più 
una logica alla ricerca di un 
gol che non sarebbe mai ar-
rivato. Dopo la brutta presta-
zione allo Juventus Stadium, 
è la seconda sconfitta conse-

cutiva. Si rischia una cadu-
ta verticale, come aveva de-
nunciato Lulic avvertendo se-
gnali di scollamento all’inter-
no dello spogliatoio e forse di 
cedimento fisico. E’ come se 
la Lazio avesse già dato tut-
to. Così arrivare in Europa e 
tenere il passo nel girone di 
ritorno diventerà un’impre-
sa ai confini dell’impossibile. 
Inzaghi ha fatto quel che po-
teva, non erano mai mancati 
Immobile e Keita nella stessa 
partita e ieri si è visto: 25 tiri in 
porta (solo 8 nello specchio) 
e 30 cross senza riuscire a se-
gnare. Chi pensava che tar-
dassero i cambi ha avuto la 
risposta del campo nell’ul-
timo quarto d’ora: con Luis 
Alberto, Alessandro Rossi e 
Lombardi al posto di Radu, 
Djordjevic e Basta la situa-
zione è peggiorata, invece di 
migliorare. Salviamo i due 
ragazzi. Difficile entrare e ri-
solvere una partita di questo 
tipo. Molto meno lo spagnolo, 
pagato 5 milioni per sostitui-
re Candreva. Questa sconfitta 
potrebbe avere forse solo un 
effetto positivo: spingere Lo-
tito ad acquistare uno o due 
attaccanti per aiutare Inzaghi. 
La Lazio avrebbe meritato al-
meno il pareggio, questo ri-
sultato suona come una bef-

fa, ma non cambiano il senso 
e l’analisi: l’organico è pove-
ro di ricambi, non si può te-
nere il quarto posto con 13-
14 giocatori. 
   
INSERIMENTI. Tutto il meglio la 
Lazio lo ha costruito nel pri-
mo tempo sprecando sei-
sette occasioni da gol. Ma-
ran non aveva Pellissier, Ca-
stro e Meggiorini, ha piaz-
zato De Guzman su Biglia e 
Birsa in appoggio a Inglese, 
ma il Chievo era tutto dietro. 
Inzaghi ha chiesto a Parolo 
di avanzare il proprio raggio 
d’azione. Cercava di portare 
più uomini in area per aiutare 
Djordjevic. Il serbo ha lavora-
to in avvio dei buoni palloni, 
si è prodigato, ma non è mai 
riuscito a liberarsi per il tiro e 
alla lunga si è spento. Un cen-
travanti non può non conclu-
dere mai in ottanta minuti. 
Il ritmo non era alto, la La-
zio premeva. Sorrentino per 
due volte è arrivato sui colpi 
di testa di Parolo, si è oppo-
sto al sinistro di Milinkovic 
e ha respinto il destro ravvi-
cinato ma centrale di Felipe 
Anderson. Il brasiliano, dopo 
un recupero palla, ne aveva 
saltati cinque in slalom e si 
era presentato solo nell’area 
del Chievo, ma non è riusci-

to a finalizzare un assolo da 
urlo. La Lazio attaccava bene 
sulla fascia destra, era meno 
incisiva sul versante oppo-
sto nonostante il movimento 
di Lulic, terzo attaccante. Per 
il Chievo solo contenimen-
to, il primo e unico tiro a un 
sospiro dall’intervallo di De 
Guzman dalla distanza.
   
CASTIGO. Dopo l’intervallo la 
Lazio ha continuato ad attac-
care senza cambio di passo 
e pericolosità negli ultimi 
trenta metri. Era un lento e 
costante tentativo di aggira-
mento. Sorrentino in spacca-
ta si è esaltato sul diagonale 
di Parolo, poi ha respinto il 
tiro di Lulic e Felipe, da buo-
na posizione, ha messo fuori. 
L’assalto era caotico, confuso, 
senza soluzioni. I tre cambi, 
togliendo i due terzini, hanno 
finito per squilibrare la Lazio. 
Inzaghi, nel tentativo di vin-
cere, ha rischiato e ha paga-
to al novantesimo. Le fasce 
non erano protette. Gobbi ha 
triangolato con Birsa, De Vrij 
e Hoedt erano in ritardo, Lulic 
teneva in gioco Inglese, Stra-
kosha non è riuscito a respin-
gere. Quel gol ha scatenato l’i-
steria e la bruttissima serata 
dell’Olimpico.

©Riproduzione riservata

Il gol beffa di Inglese che sorprende in contropiede Thomas Strakosha, 21 anni, e condanna la Lazio alla sconfitta casalinga marco rosi

Lazio, doccia gelata
il Chievo passa al 90’
Senza Immobile e Keita, i biancocelesti non pungono. Gol di Inglese

Strakosha � 5,5
Basta � 5,5
(38' st Lombardi) � sv
De Vrij � 5
Hoedt � 5
Radu � 5,5
(31' st Luis Alberto) � 5
Parolo	�  6
Biglia	�  5,5
Milinkovic	�  5,5
Felipe Anderson � 6
Djordjevic � 5
(31' st A. Rossi) � 5
Lulic � 5
All. S. Inzaghi � 5
   
A disposizione: Vargic, Wallace, Ba-
stos, Patric, Lukaku, Murgia, Leitner, 
Kishna.

LAZIO
4-3-3

CHIEVO
4-3-1-20 1

Sorrentino� 7,5
Cacciatore� 6,5
Spolli� 6
(33’ st Dainelli) � 6
Gamberini� 6,5
Gobbi� 6,5
Bastien� 6
(35’ st N. Rigoni) � 6
Radovanovic      � 7
Hetemaj          � 7
De Guzman        � 6
(19’ st Izco)     � 6
Birsa � 6
Inglese � 7
All. Maran � 6,5
   
A disposizione: Seculin, Bressan, 
Sardo, Kiyne, Depaoli, Vignato, 
Ngissah.

MARCATORE: 45’ st Inglese
ARBITRO: Fabbri di Ravenna 5,5. Arbitri d’area: Irrati e Rapuano. Guarda-
linee: Ranghetti e De Meo. Quarto uomo: Tasso.
ASSIST: Gobbi (C). AMMONITI: 30’ pt Milinkovic (L), 45’ st Cacciatore (C) 
per proteste; 25’ st Izco (C), 40’ st Lulic (L) per gioco falloso.   
NOTE: spettatori circa 10 mila, dati e incasso non comunicati. Angoli: 10-3 
per la Lazio. Recupero: pt 0, st 5’.

LAZIO

Parolo 6
Ultimo ad arrendersi, primo 
e unico a provare a bucare il 
Chievo. Ha giocato più avanti.
Felipe Anderson 6
S’è rimesso a giocare, a drib-
blare, ma non ha avuto forza, 
precisione e fortuna per bu-
care Sorrentino.
Basta 5,5
Quando è uscito la Lazio è 
stata infilzata a destra. Gli è 
mancata la precisione nel 
cross. Poi è mancato diret-
tamente lui. 
Biglia 5,5
Match da battaglia dall’inizio 
alla fine. Impatto prometten-
te, il calo del secondo tempo 
ha riguardato anche lui. Poi 
lo scontro con un tifoso.
Strakosha 5,5
Titolare per la febbre di Mar-
chetti, gli era andata di lusso 
per gran parte della partita. 
Radu 5,5
Impegno massimo, un cross 
invitante per Parolo, anche 
un tiro interessante, ma trop-
pa monotonia negli affondi.
Milinkovic 5,5
Scarico, vuoto di contenuti, 
mai concreto, mai incisivo.
A. Rossi (31'st) 5
Non è stato il momento ide-
ale per gettarlo nuovamente 
nella mischia. Promettente, 
ma acerbo. 
Inzaghi (all.) 5   
Ha rischiato troppo e la sosti-
tuzione dei due terzini è sta-
ta fatale per la partita.
Luis Alberto (31' st) 5
Poco meno di 20 minuti a per 
far vedere qualcosa, per pro-
varci, non ci è riuscito, s’è fat-
to notare solo con un tiraccio.
Djordjevic 5
Gioca per i compagni ma non 
va al tiro, è la pecca principa-
le, è il suo limite. E’ manca-
to sempre negli ultimi metri.
Hoedt 5
Inglese non ha mai impen-
sierito la Lazio sino all’ulti-
ma occasione, fatale per tutti.  
De Vrij 5
Scatta in avanti per lasciare 
in fuorigioco il Chievo, ma 
non viene seguito da Lulic e 
Inglese colpisce indisturbato.
Lulic 5 
Aveva lanciato l’allarme: 
«Non lottiamo». Ha deluso 
proprio ieri.

CHIEVO

Sorrentino 7,5
Le ha prese tutte, in ogni 

modo, ad ogni altezza. Mi-
racoli fatti e rifatti su Parolo 
(almeno 3) e Felipe Ander-
son. Fenomenale.
Inglese 7 
Un tiro, un gol, un colpo in-
ferto all’ultimo. S’è fatto tro-
vare pronto al momento giu-
sto. 
Radovanovic 7
Uno dei più in palla. Un buon 
bagaglio di classe.
Hetemaj 7
Ha giocato d’astuzia e con 
malizia, ha fatto arrabbiare 
la Lazio per le ripetute cadu-
te per terra.
Gobbi 6,5
Suo l’assist per Inglese. Ha 
avuto strada libera con l’u-
scita di Basta.
Maran (all.) 6,5
Senza tre titolari ha costruito 
un bunker. Il catenaccio fun-
ziona ancora, l’ha premiato.
Cacciatore 6,5
Un tiro a giro nel finale, un 
quasi gol. In generale una 
partita con opposizioni bril-
lanti anche se ha rischiato il 
rigore su Milinkovic.
Gamberini 6,5
Un paio di salvataggi, forse un 
rigore (contro) non fischiato. 
Ha tenuto in piedi il Chievo.
De Guzman 6
Ha svariato molto senza riu-
scire a creare grossi pericoli. 
Più utile in fase di non pos-
sesso, ha tampinato Biglia. 
Spolli 6
Partita a bulloni spianati, si 
è catapultato su ogni attac-
cante laziale.
Dainelli (33'st) 6
Un contributo finale prezio-
sissimo. S’è messo dietro e ha 
respinto gli assalti laziali.
Rigoni (35'st) 6
Finale romanzesco anche per 
lui, tutto grinta, passaggi in-
dovinati e contrassalti.
Birsa 6
Più avanzato del solito, meno 
appariscente, meno pun-
gente sui calci piazzati. Gli è 
mancata la conclusione.
Izco (19' st) 6
Rischia dopo poco dall’in-
gresso in campo per un fallo 
su Felipe, gli va benone.
Bastien 6
Tanta lotta, poca qualità, il 
senso della sua partita.

L’ARBITRO

Fabbri 5,5
Dubbi gli interventi in area 
di Gamberini (tocco con un 
braccio) e Cacciatore (su Mi-
linkovic).
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Lulic delude 
Felipe ci prova 
Sorrentino top

Le Pagelle    di Daniele Rindone

Otto vittorie nelle ultime 10 par-
tite di campionato. E’ questo il 
ruolino di marcia della Roma 
che si presenta a Marassi per sfi-
dare la Sampdoria. I blucerchiati 
hanno raccolto solo 2 punti nel-
le ultime 6 partite e puntano a ri-
trovare il gol dopo il doppio 0-0 
interno con Udinese ed Empo-
li. Roma favorita con il 2 a 1.73, 
può starci l’Over 2,5 (1.60) an-
che alla luce dei due precedenti 
stagionali tra le due formazioni.
La giornata si apre con il lunch 
match Torino-Atalanta, da 1X e 
Goal. Paga 1.50 il blitz della Juve 
nella tana del Sassuolo, Fioren-
tina davanti a un Genoa che la-
menta assenze pesanti. Stuzzi-
ca il pareggio secco in Cagliari-
Bologna (a 3.30).

    Scommettiamo a cura di  
amedeo Paioli

www.corrieredellosport.it/scommesse

Sampdoria-Roma, l’Over 2,5 a 1.60
SERIE A

Federico Fazio, Roma

Fiorentina favorita sul Genoa, da provare il pareggio in Cagliari-Bologna

oRa PaL aVV MaN PaRtite (PaLiNSeSto SNai) 1 x 2 u o g Ng 1x x2 12
12.00 27041 250 SPA1 BETIS BARCELLONA 11,00 6,25 1,25 2,80 1,38 1,75 1,95 3,95 1,03 1,11
12.30 27041 491 ITA1 TORINO ATALANTA 2,35 3,30 3,10 1,95 1,75 1,57 2,25 1,36 1,58 1,32
14.30 27041 732 ITA3 RENATE RACING ROMA 1,45 4,00 7,00 2,00 1,70 2,00 1,70 1,05 2,52 1,19
14.30 27041 737 ITA3 GIANA ERMINIO CREMONESE 3,15 3,15 2,25 1,70 2,00 1,83 1,83 1,56 1,30 1,30
14.30 27041 739 ITA3 PRO PIACENZA OLBIA 2,50 3,15 2,75 1,65 2,05 1,80 1,87 1,38 1,45 1,30
14.30 27041 741 ITA3 VITERBESE PIACENZA 2,20 3,10 3,30 1,65 2,05 1,85 1,82 1,27 1,58 1,31
14.30 27041 744 ITA3 ALBINOLEFFE FORLI 1,90 3,20 4,10 1,65 2,05 1,90 1,78 1,18 1,78 1,29
14.30 27041 745 ITA3 SAMBENEDETTESE GUBBIO 2,40 3,00 3,00 1,65 2,05 1,83 1,83 1,32 1,49 1,32
14.30 27041 746 ITA3 LUMEZZANE FERALPISALO' 2,55 3,10 2,75 1,60 2,15 1,83 1,83 1,39 1,44 1,31
14.30 27041 747 ITA3 SUDTIROL BASSANO 3,00 3,00 2,40 1,60 2,15 1,85 1,82 1,49 1,32 1,32
14.30 27041 749 ITA3 VENEZIA PARMA 2,25 3,10 3,20 1,65 2,05 1,80 1,87 1,29 1,56 1,31
14.30 27041 750 ITA3 MODENA TERAMO 2,20 3,10 3,30 1,55 2,25 2,00 1,70 1,27 1,58 1,31
14.30 27041 8860 ITA3 CATANIA REGGINA 1,65 3,50 5,25 1,70 2,00 1,90 1,78 1,11 2,08 1,24
15.00 27041 16 FRA1 NIZZA GUINGAMP 1,85 3,50 4,40 1,75 1,95 1,90 1,80 1,20 1,93 1,29
15.00 27041 485 ITA1 SASSUOLO JUVENTUS 6,50 4,25 1,50 2,00 1,73 1,87 1,83 2,54 1,10 1,21
15.00 27041 486 ITA1 UDINESE MILAN 3,10 3,30 2,35 1,75 1,95 1,70 2,05 1,58 1,36 1,32
15.00 27041 487 ITA1 CROTONE EMPOLI 2,50 3,20 2,90 1,62 2,15 1,85 1,85 1,39 1,51 1,33
15.00 27041 493 ITA1 FIORENTINA GENOA 1,63 3,75 5,75 2,00 1,73 1,73 2,00 1,12 2,25 1,26
15.00 27041 494 ITA1 CAGLIARI BOLOGNA 2,40 3,30 3,00 1,90 1,80 1,65 2,10 1,38 1,56 1,32
15.30 27041 122 GER1 FRIBURGO HERTHA 2,45 3,30 2,95 1,73 2,00 1,75 1,95 1,39 1,54 1,33
16.15 27041 252 SPA1 ESPANYOL SIVIGLIA 3,40 3,40 2,15 1,90 1,80 1,65 2,10 1,68 1,30 1,30
16.30 27041 733 ITA3 AREZZO ALESSANDRIA 2,80 3,10 2,50 1,70 2,00 1,75 1,93 1,46 1,37 1,31
16.30 27041 735 ITA3 PRATO CARRARESE 2,50 3,05 2,85 1,63 2,10 1,80 1,87 1,36 1,46 1,32
16.30 27041 738 ITA3 LIVORNO COMO 1,80 3,30 4,50 1,70 2,00 1,85 1,82 1,15 1,88 1,27
16.30 27041 740 ITA3 LUPA ROMA SIENA 2,60 3,10 2,70 1,65 2,05 1,75 1,93 1,40 1,43 1,31
16.30 27041 751 ITA3 ANCONA MACERATESE 2,10 3,10 3,50 1,60 2,15 1,95 1,73 1,24 1,63 1,30
17.00 27041 20 FRA1 TOLOSA ST. ETIENNE 2,30 3,00 3,50 1,47 2,45 2,10 1,65 1,29 1,60 1,37
17.30 27041 118 GER1 MAINZ DORTMUND 5,25 4,00 1,63 2,30 1,55 1,60 2,20 2,25 1,15 1,23
17.30 27041 7104 ITA2 VERONA SALERNITANA 1,75 3,50 5,00 1,83 1,87 1,75 1,95 1,15 2,04 1,28
18.30 27041 742 ITA3 PADOVA FANO 1,30 4,50 11,0 1,85 1,82 2,15 1,60 - 3,16 1,15
18.30 27041 743 ITA3 SANTARCANGELO REGGIANA 3,00 3,10 2,35 1,60 2,15 1,90 1,78 1,51 1,32 1,30
18.30 27041 748 ITA3 PORDENONE MANTOVA 1,43 3,85 8,00 1,75 1,93 2,05 1,65 1,03 2,57 1,20
18.30 27041 254 SPA1 ATHLETIC BILBAO GIJON 1,35 5,00 9,00 2,10 1,65 1,95 1,75 1,05 3,18 1,16
20.45 27041 489 ITA1 NAPOLI PALERMO 1,13 9,00 17,0 3,20 1,30 2,07 1,67 - 5,83 1,05
20.45 27041 247 SPA1 REAL MADRID REAL SOCIEDAD 1,25 6,25 11,0 3,30 1,28 1,57 2,25 1,03 3,95 1,11
21.00 27041 12 FRA1 PSG MONACO 1,65 3,90 5,25 2,20 1,60 1,62 2,15 1,15 2,22 1,24

LE quotE dELLE ALtRE PARtItE dI oGGI

SamPDoRia - Roma
SeRie a, 22ª gioRNata - oggi oRe 15.00
Palinsesto 27041, avvenimento 492  - Quote SNai

1x2 FiNaLe DoPPia CHaNCe goL/No goL
1 x 2 1x x2 12 goL NogoL

4.75 3.80 1.73 2.09 1.18 1.26 1.60 2.20

uNDeR/oVeR 1.5 uNDeR/oVeR 2.5 uNDeR/oVeR 3.5
uNDeR oVeR uNDeR oVeR uNDeR oVeR
4.50 1.16 2.20 1.60 1.45 2.55

1x2+uNDeR/oVeR 2,5
1+uNDeR x+uNDeR 2+uNDeR 1+oVeR x+oVeR 2+oVeR

11.0 5.55 4.80 6.50 12.0 2.30

1x2+goL/NogoL
1+goL x+goL 2+goL 1+NogoL x+NogoL 2+NogoL
8.50 4.20 3.15 9.00 13.0 3.30

RiSuLtato eSatto
1-0 2-0 2-1 3-0 3-1 3-2 4-0 4-1 4-2 4-3
16.0 28.0 14.0 75.0 40.0 35.0 175 125 125 175
0-1 0-2 1-2 0-3 1-3 2-3 0-4 1-4 2-4 3-4
8.50 9.50 7.50 14.0 12.0 20.0 30.0 22.0 40.0 75.0
0-0 1-1 2-2 3-3 4-4 aLtRo
13.0 7.50 13.0 40.0 200 15.0

La proposta di gioco è vincente a 
condizione che tutti gli esiti indicati 
siano centrati

Partite in GioCo

Psg-Monaco Goal 1.62

Verona-Salernitana 1 1.75

Espayol-Siviglia Goal 1.65

Udinese-Milan Goal 1.70

Friburgo-Hertha Over 1,5 1.32

...puntando 10 euro

si vincono 107,52 euro

PRoPoStA dI GIoco

Roma - Lazio-Chievo si è 
appena conclusa, un tifoso 
biancoceleste scavalca dalla 
Tribuna Monte Mario, piomba 
in Tribuna Autorità, si avvicina 
alla ringhiera che separa spalti 
e campo, si scaglia contro il 
capitano Biglia, lo insulta, lo 
invita ad andarsene proprio 
nel giorno in cui il rinnovo è 
sembrato più vicino, sarebbe 
partito anche uno sputo. Biglia 
è sulla scalinata che porta 
negli spogliatoi, sta per 
scendere nel sottopassaggio, 
risale i gradini, prova a reagire, 
prova a scavalcare, viene 
tenuto a stento. Il tifoso 
intanto è stato allontanato 
dagli steward, ma sulla strada 
che porta all’uscita della 
Tribuna Autorità incrocia 
Mamadou Tounkara, 
attaccante della Lazio fuori 
rosa, che inveisce contro il 
contestatore. In un attimo 
nasce un parapiglia, il tifoso e 
Tounkara sono faccia a faccia, 
l’attaccante sferra un pugno, 
colpisce il supporter. 

Interviene la Digos e conduce il 
tifoso e Tounkara al commis-
sariato di Polizia dell’Olimpico. 
Entrambi vengono fermati per 
due ore, si procede subito con 
l’identificazione: rischiano il 
Daspo. L’attaccante della 
Lazio si è scusato con un 
tweet: «Vedendo simili gesti 
(come sputare al nostro 
capitano) quasi non riuscivo a 
credere che un sostenitore 
potesse arrivare a tanto». 

d.r.

Tounkara dà un pugno 
a un tifoso: sarà Daspo?

INSULTI A biglia

La bagarre in tribuna
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Ieri in ritiro
il fuoriclasse
ha festeggiato
il compleanno
Un momento
simbolico
per ribadire
il valore
inossidabile
di un leader
senza età

INVIATO A VINOVO - Gli auguri 
diretti non sono bastati, non 
potevano bastare nell’epoca 
dei social, così i compagni di 
squadra di Gigi Bu� on hanno 
ripetuto pubblicamente le 
parole pronunciate a Vinovo. 
Claudio Marchisio l’ha 
chiamato capitano, Leonardo 
Bonucci numero uno...Dybala: 
«Capitano, hai parato anche 
gli anni». Chi era lontano dallo 
Juventus Training Center, 
invece, attraverso i social, ha 
potuto far sentire la sua 
vicinanza e condividerla con i 
tifosi: Benatia, impegnato in 
Coppa d’Africa con il Marocco, 
ha scelto Instagram per il suo 
“Buon compleanno”: 
«Tantissimi auguri per una 
leggenda del calcio, il mio 
capitano - ha scritto -. Un 
grandissimo piacere giocare al 
tuo � anco e spero ancora per 
tanti anni. Un grande 
abbraccio numero 1». Anche 
tanti compagni del passato e 
tanti avversari di ieri e oggi, 
oltre a tantissimi semplici 
appassionati di calcio, hanno 
voluto dedicare un pensiero al 
portiere nel giorno dei suoi 39 
anni. «Lunga vita a Gigi - ha 
detto a Tmw il suo storico 
agente Silvano Martina -: è 
rimasto sempre lo stesso e 
oggi rivedo in lui il ragazzo 
degli inizi: testa sulle spalle, 
ambizione e straordinari valori 
umani».

a.ba.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Hai parato 
anche gli anni»
firmato Dybala

QUANTI AUGURI

Il 1° Bu� on juventino (2001). 

Gigi Bu� on
39 anni ieri
E’ alla Juve
da oltre 
15 anni
e da più
di 19 anni
in Nazionale. 
ANSA

di Antonio Barillà
INVIATO A VINOVO

Trentanove candeline. Gigi 
Buffon le ha spente ieri in ri-
tiro, aspettando Sassuolo-Ju-
ventus, la sua seicentosette-
sima partita in serie A. L’en-
tusiamo è quello di sempre, 
i riflessi intatti e l’esperien-
za infinita, però, seppur per 
un momento, una riflessio-
ne sull’età che avanza s’è in-
sinuata: sembra ieri ch’era 
una promessa, ora eccolo 
qui a sfidare il tempo. Mas-
similiano Allegri, incrocian-
dolo prima della rifinitura 
a Vinovo, gli ha fatto gli au-
guri e l’ha invitato sorriden-
do a non pensarci, a ricor-
dare che la sua forza è sen-

tirsi sempre giovane, poi in 
sala stampa ha confidando 
di non comprendere perché, 
come tanti dicono, debba 
smettere dopo il Mondiale: 
se sta bene, può spostare il 
confine della carriera.

PILLOLE. Nella top ten dei 
calciatori più longevi di 
sempre in serie A, metà 
sono portieri (Ballotta, An-
tonioli, Fontana, Balli, Pa-
varini) e metà monumenti 
del calcio (Costacurta, Vier-
chowod, Maldini, Zanetti, 
Totti): Buffon appartiene a 
entrambe le categorie, forse 
per questo il suo in-

cedere verso la hit è superbo. 
Festeggerà stasera in fami-
glia, la vigilia di campionato 
non ammette distrazioni: un 
brindisi fugace con i compa-
gni, la risposta ad alcuni sms 
(moltissimi aspetteranno: il 
cellulare era rovente), un’oc-
chiata orgogliosa ai social in-
fiammati dal suo comple-
anno. La Juventus lo ha ce-
lebrato sul web: «Standing 
ovation. Non ci viene un’altra 
immagine possibile, pensan-
do a come celebrare il com-
pleanno del Capitano. Com-
pie 39 anni, Gianluigi Buffon, 
ma per lui è davvero come se 
il tempo, al fischio d’inizio 
di ogni partita, si fermasse. 
Quando inizia il match lui di-
venta un eternamente giova-
ne fuoriclasse, capace di es-
sere da un lato punto di rife-
rimento per tutti i suoi com-
pagni, capitano sul campo 
e negli spogliatoi, e dall’al-
tro di regalare al pubblico e 
ai tifosi pillole di talento pu-
rissimo. Pillole di leggenda». 
Generalmente, in occasio-
ne delle ricorrenze, la socie-
tà bianconera ricorda il pal-
mares dei suoi campioni di 
ieri e oggi, ma per il portiere 
fa un’eccezione: «Non stare-
mo, questa volta, ad elencare 

trofei, vittorie, trionfi e cop-
pe che il Capitano ha alza-
to con noi, perché un “sem-
plice” palmarès è qualcosa 
di quasi restrittivo per ren-
dere la grandezza di Gigi».

HIGHLANDER. Il portiere dovrà 
arrivare agli “anta” per avvi-

cinarsi ai primi highlander 
della serie A, tra cui figura - 
fuori dai top 10 per un soffio 
anche perché giocò l’ultima 
partita in Coppa dei Cam-
pioni - il suo predecessore 
Dino Zoff, ma è già custode 
di record e piazzamenti pre-
stigiosi: quarto come presen-
ze (606) nella storia della A 

(davanti ha Maldini, 
Zanetti e Totti), se-
condo come presen-
ze assolute nella Ju-
ventus (602: primo Del 
Piero con 705), primo 
come presenze assolu-
te da titolare in bianco-
nero (602: 9 più di Alex), 
quarto come longevi-
tà in maglia bianco-
nera: 15 anni, 4 mesi e 
27 giorni, lo precedo-
no Del Piero, Bigatto e 
Giovanni Varglien. 

S P I R AG L I O.  Nu m e -
ri scelti per raccontare 
una leggenda, non è an-
cora tempo di bilanci, il 
confine è stato tracciato 
ma Gigi stesso ha lascia-
to uno spiraglio: «L’idea 
è ritirarmi dopo i mon-
diali del 2018, ne sono 
abbastanza convinto. C’è 
solo un remota possibili-
tà che mi possa far gioca-
re un'altra stagione: la sap-
piamo solo io e il presiden-
te, ma è difficile che si av-
veri». Al Mondiale avrà 40 
anni, l’età in cui Zoff diven-
tò eroe di Spagna 82: e lui 
non andò oltre la magìa di 
Madrid...».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La società lo ha
celebrato da mito
E il portiere sale
nelle classifiche
di longevità

Lui vuol smettere
dopo il mondiale:
«C’è la possibilità
remota di andare
avanti: Agnelli sa...»

a Vinovo, gli ha fatto gli au-
guri e l’ha invitato sorriden-
do a non pensarci, a ricor-
dare che la sua forza è sen-

per questo il 

quote bwin

SASSUOLO-JUVENTUS

All'andata pratica chiusa già al riposo con un secco 3-1 bianconero

Lo scorso anno il dopo 
Sassuolo sancì un nuovo 
inizio per la Juventus. 
Stavolta i bianconeri non 
devono inseguire nessuno. 
Dalla vetta della classifica la 

vista è ottima, con un punto 
di vantaggio sulla Roma e una 
gara da recuperare (contro il 
Crotone).  Fatto sta che le 
insidie del Mapei Stadium 
vanno superate, anche 
perchè la Vecchia Signora ha 
nelle gambe una bella 
"battaglia" in Coppa Italia 
contro il Milan. Le 4 sconfitte 
esterne sono ciò che separa 
la Juve versione Serie A dalla 
perfezione. Il Sassuolo, 
rigenerato dalle abbuffate 
con Palermo e Pescara (7-2 
complessivo), sa bene di che 
pasta è fatta la Signora, 
vittoriosa nel girone d'andata 
con un secco 3-1 (maturato 
interamente prima del 
riposo). Dura per i neroverdi, 
nettamente indietro nelle 

valutazioni espresse dai 
quotisti. Su bwin.it la Juve è 
favorita a 1.45, l'1 si gioca a 
7.50 mentre il primo pareggio 
bianconero in Serie A 
renderebbe 4.33 volte la 
posta. Le recenti partenze a 
razzo fatte registrare da 
Pjanic e compagni lasciano 
ipotizzare il segno 2 a metà 
tempo. Quota pari a 1.95 in 
caso di vantaggio ospite al 
duplice fischio di Doveri. Con 
la Juve in campo l'attenzione 
al "clean sheet" è d'obbligo. 
Traduzione, occhio all'ipotesi 
"Squadra 2 vincente a 0" 
proposta a 2.35. Da segnalare 
che prima di incontrare la 
Lazio, i bianconeri non 
avevano mai vinto con il 
risultato di 2-0. 

Il bis, qualora venisse... 
servito proprio al Sassuolo, 
moltiplicherebbe per 7 una 
qualsiasi puntata. 
In alternativa, lo 0-3 offerto a 
10 e lo 0-1 bancato a 6.75.

1.45
vittoria esterna

1.95
2 primo tempo

2.35
squadra 2 vince a 0

7.00
score di 0-2

Consulta tutte le quote su
www.bwin.it

Domenico Berardi, Sassuolo Gonzalo Higuain, Juventus

Bu� on, il tempo
dalla sua parte
A 39 anni Gigi continua a essere un campione
fondamentale per la Juve e portiere dei record
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di Antonio Barillà
INVIATO A VINOVO

La prova della verità. E guai 
a sottovalutare il Sassuolo. 
«Sarà più difficile che affron-
tare la Lazio dopo gli schiaffi 
di Firenze o il Milan nella sfi-
da che valeva la semifinale di 
Coppa Italia: bisogna esse-
re bravi a ripetersi in partite 
che sulla carta possono offri-
re meno stimoli. Anche per-
ché la squadra di Di France-
sco, ottimo allenatore, è ben 
organizzata, sta ottenendo 
buoni risultati e sta recupe-
rando giocatori importanti. 
Contro la Roma, finché ha 
tenuto, ha giocato una gara 
molto intensa e aggressiva. 
Dovremo presentarci bene, 
perché se andiamo lì pen-
sando di fare tic e toc e venire 
via con i tre punti, abbiamo 

sbagliato. Ma ho una squa-
dra responsabile che capi-
sce il momento e sa che bi-
sogna fare una partita tosta. 
Due anni fa a Reggio Emilia 
abbiamo pareggiato, l’anno 
scorso abbiamo beccato: sa-
rebbe ora di portare a casa i 
tre punti». 

ASTICELLA. Le quattro tra-
sferte infelici non lo preoc-
cupano, Allegri non teme 
nuovi cali di tensione e cre-
de in una Juventus sempre 
più decisa: «Di stimoli ne ab-
biamo - dice -: il sesto scu-
detto, la terza Coppa Italia... 
Non dobbiamo essere con-
servativi, ma cercare di al-
zare l’asticella». Avanti con 
il 4-2-3-1, senza Marchisio 
(«E’ compatibile con questo 
modulo, però non è al top: 
pur essendo a disposizio-
ne, difficilmente sarà della 
partita») e con Lichtsteiner 
e Alex Sandro di nuovo ter-
zini. Due soli dubbi, confi-
dati in conferenza stampa: 
«Pjaca o Cuadrado, Khedi-
ra o Rincon». Allegri si soffer-
ma sul giovane croato («Ha 
grandi qualità, deve cresce-
re nell’atteggiamento e im-
parare a soffrire: farà delle 
ottime prestazioni, specie 

con questo sistema di gioco 
ci darà una grossa mano»), 
poi, sempre con riferimen-
to al nuovo modulo, parla di 
Pjanic («Sa giocare a calcio, 
che poi schierato dieci metri 
più avanti abbia un dispen-
dio di energie diverso rispet-
to a giocare nei due a cen-
trocampo è un’altra cosa») e 
di Higuain: «Non so se così 
vengano esaltate le sue ca-
ratteristiche: ha sempre fat-
to gol e cambia poco che gio-
chi da solo, con uno o due at-
taccanti al fianco».

EQUILIBRIO. Non è la prima 

volta che Max adotta questo 
modulo, varando una squa-
dra ultraoffensiva: «Alla Spal 
giocavo con cinque giocato-
ri offensivi, erano altri tem-
pi, eravamo giovani - sorride 
-. Poi ho abbandonato per-
ché nelle altre squadre ave-
vo giocatori con caratteristi-
che diverse. Si può fare tutto, 
la cosa importante è l’equi-
librio. Comunque è soltan-
to due volte che giochiamo 
con il 4-2-3-1: la prova di Sas-
suolo sarà importante anche 
per questo».

PENSIERINO. Resta spazio 

per il capitolo acquisti al tra-
monto della sessione inver-
nale («La rosa non ha neces-
sità, sono contento di quel-
lo che ho a disposizione e al 
mercato pensa la società») 
e, in particolare, per le indi-
screzioni su Morata che me-
dita l’addio al Real Madrid e 
soffre di nostalgia biancone-
ra: «Se ci ho fatto un pensie-
rino? I pensierini si fanno a 
Natale, è passato... Morata 
è contento al Real e io non 
parlo di mercato. Sono feli-
ce di quello che ha fatto alla 
Juventus».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

ALLEGRI
«Juve, ora devi 
alzare l’asticella»

Massimiliano Allegri, 49 anni, tecnico della Juventus alla sua terza stagione bianconera ANSA

«Dopo la Lazio e il Milan questa è una sfida 
più insidiosa: è tempo di battere il Sassuolo»

«Sono due anni
che torniamo
senza i tre punti
Il nuovo modulo?
E’ la prova verità»

INVIATO A VINOVO - La Ju-
ventus ribadisce che il suo 
mercato è chiuso, che gli 
ultimi giorni non riserve-
ranno sorprese, ma chi co-
nosce l’ad Beppe Marotta 
e il ds Fabio Paratici invita 
a non fidarsi troppo: sono 
sinceri, per carità, ma an-
che svelti a cogliere even-
tuali occasioni last minute. 
In Germania, in particola-
re, non escludono un nuo-
vo tentativo per Luiz Gu-
stavo: l’ultima proposta, 
prestito oneroso per 2 mi-
lioni di euro, è stata respin-
ta dal Wolfsburg che pre-
tende l’obbligo di riscatto, 

la Juve non ha intenzione 
di sottoscriverlo (per giu-
gno, a centrocampo, ha al-
tri grandi obiettivi: da Co-
rentin Tolisso a Marco Ver-
ratti) ma le parti potrebbe-
ro risentirsi. Nelle ultime 
ore è stato abbinato alla 
Juventus anche Leandro 
Paredes della Roma, ma 
in corso Galileo Ferraris 
smentiscono d’essere in-
teressati, né sarà anticipa-
to l’arrivo di Rodrigo Ben-
tancur dal Boca Juniors: il 
reparto rimarrà com’è, anzi 
è possibile che parta anche 
Hernanes, il Genoa insiste 
ma la scelta è sua.

SOLUZIONI. Disco rosso an-
che per un nuovo terzino 
sinistro, nonostante l’addio 
di Patrice Evra, approdato 
al Marsiglia: si era parlato 
di Sead Kolasinac, difenso-
re bosniaco di 23 anni del-
lo Schalke 04, in scadenza 
a giugno e quindi in teoria 
acquisibile a prezzo di sal-
do, ma la trattativa non ha 
preso quota ed è difficile, 
adesso, immaginare un ri-
lancio. La società bianco-
nera è sempre più convinta, 
infatti, delle soluzioni inter-
ne, ovvero di Kwadwo Asa-
moah e del recuperato Fe-
derico Mattiello come vice 

di Alex Sandro. Si era pensa-
to di tesserare Robin Quai-
son (svedese di 23 anni) 
dal Palermo, in sinergia 
con Empoli o Pescara ma 
le ultime voci lo danno a 
un passo dal Magonza. Da 
registrare, infine, un’indi-
screzione dalla Francia: se-
condo France Football l’ar-
gentino Pastore, ex Paler-
mo, 28 anni a giugno, me-
dita di lasciare il Psg dopo 
6 anni di fedeltà, e proprio 
la Juventus sarebbe uno dei 
club con maggiori chance 
di tesserarlo.

a.ba.
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Resta l’ipotesi Luiz Gustavo 
MERCATO BIANCONERO CHIUSO...

Marotta e Paratici pronti a cogliere occasioni last minute

JUVENTUS 4-2-3-1SASSUOLO 4-2-3-1

REGGIO EMILIA, Mapei Stadium, ore 15
Arbitro: Doveri di Roma. Arbitri d’area: Russo e Gavillucci. Guardalinee: Posado e Longo. Quarto uomo: Costanzo. 
Prezzi: tutto esaurito. Tv: Sky Sport 1, Premium Sport

Allenatore: Allegri.    
A disposizione: 25 Neto, 32 Audero, 15 Barzagli, 23 
Dani Alves, 24 Rugani, 22 Asamoah, 14 Mattiello, 8 

Marchisio, 28 Rincon, 27 Sturaro, 11 Hernanes, 
20 Pjaca. Indisponibili: Lemina, Mandra-

gora (infortunati), Benatia (in Coppa 
d’Africa). Squalificati: -. 

Diffidati: Rincon, Ru-
gani

Allenatore: 
Di Francesco. 
A disposizione: 79 Pegolo, 
1 Pomini, 5 Antei, 39 Dell’Orco, 28 
Cannavaro, 98 Adjapong, 12 Sensi, 22 
Mazzitelli, 11 Defrel, 9 Iemmello, 90 Ragu-
sa, 27 Ricci. Indisponibili: Magnanelli, Biondini, 
Missiroli, Lirola. Squalificati: -. Diffidati: Ragusa.

55
LETSCHERT

26
 GAZZOLA

15
ACERBI

13
PELUSO

10
MATRI

16
POLITANO

25
BERARDI

6
PELLEGRINI

21
AQUILANI

32
DUNCAN

3
CHIELLINI

12
ALEX SANDRO

19
BONUCCI

26
 LICHTSTEINER

9
HIGUAIN

7
CUADRADO

17
MANDZUKIC

21
DYBALA

5
PJANIC

6
KHEDIRA

47
CONSIGLI

1
BUFFON
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di Antonio Giordano
INVIATO 
A CASTEL VOLTURNO

Ieri, oggi e poi domani: e men-
tre il pallone rotola all’infini-
to, in questo calendario che 
strizza muscoli dopo esser-
si impegnato sui cervelli, ciò 
che resta nell’orizzonte denso 
è il senso buffo della precarie-
tà, quegli incroci pericolosis-
simi nel quale si imbatterà - o 
dovrebbe fare - in appena sei 
giorni, cercando di regalarsi 
sogni con la Juventus (il pri-
mo marzo), con la Roma (il 
4) e con il Real Madrid (il 7). 
Il campionato è ora, e il Pa-
lermo è un’ossessione, però 
poi ci sarà la settimana della 
verità assoluta, quella nella 
quale entreranno le umanissi-
me aspirazioni, le emozioni di 
massa e pure le storture di una 
organizzazione che il Napoli 
ha già sollecitato e alla qua-
le si rivolge anche Sarri: «Per 
regolamento, non si può gio-
care dopo 48 ore,  abbiamo il 
diritto di chiedere l’anticipo al 
venerdì contro la Roma. Que-
sto guazzabuglio lo risolva la 
Lega». Evitando, possibilmen-
te, d’interpellare Freud.

Dritto al cuore, Sarri: ma 
questo Napoli celebrato per 
la sua bellezza può lottare 
per lo scudetto?
«Io in questo momento ri-
fletto soltanto sulla gara che 
ci aspetta: bisogna battere il 

Palermo, gli altri discorsi li la-
scio scivolare via. So che è una 
gara pericolosa, perché c’è il 
rischio di affrontarla con su-
perficialità. Abbiamo soffer-
to con la Sampdoria, lo ab-
biamo rifatto con il Sassuolo 
e se pensassimo di andare in-
contro ad una sfida semplice, 
allora saremmo fuori di testa».

Numeri e cifra tecnica sono 
dalla vostra parte.
«Non mi interessa. Ora voglio 
risultati e punti».

Lei sogna?
«Forse ma se lo faccio non ri-
cordo nulla...».

Ma sognare è lecito?
«E’ giusto che lo facciano i ti-
fosi e noi dobbiamo alimen-
tare queste speranze, pur re-
stando con i piedi per ter-
ra. Io ho invece il dovere di 
concentrarmi sul Palermo, 
alla Champions e alla Cop-
pa Italia mi dedicherò dopo, 
quando verrà il momento. 
Qui ci mettiamo in discus-
sione ogni tre giorni e dun-
que non vedo come possa 
proiettarmi su appuntamen-
ti tanto distanti».

A marzo c’è un intreccio di 
date da rimanere storditi.
«Lo risolva la Lega questo 
guazzabuglio».

Che idea si sarà fatto del Pa-
lermo, finito nelle mani di 
un nuovo allenatore?
«Voglio immaginare una sin-
tesi tra le abitudini della squa-
dra e quelle di Lopez. Però poi 
ci sono anche i dati: affrontia-
mo un avversario che fa me-
glio fuori casa che alla Favo-
rita e che può aver spezzato 
la propria negatività proprio 
attraverso il cambio del tec-
nico. Per me è questo il vero 
esame: quello nel quale dob-
biamo dimostrare di essere 
cresciuti nella testa, perché è 
facile essere presenti in sera-
te come quelle con il Milan e 
con la Fiorentina, quando le 
motivazioni arrivano natu-
ralmente».

Dubbi di formazione ne ha.
«Verificheremo le condizio-
ni di alcuni di quelli che era-
no un po’ affaticati. Una cer-
tezza: non ci sarà Milik, pre-
ferisce allenarsi ancora. E poi 
riavremo Chiriches, che però 
ha ricominciato da qualche 
giorno con il gruppo e che dal 

22 dicembre si porta appres-
so problemi spuntati a Firen-
ze. Non credo sia al massimo. 
E andrà verificato Ghoulam, 
che rientra dalla Coppa d’A-
frica, un contesto completa-
mente diverso».

Comincia a mettere minu-
ti Pavoletti.
«Che non è facile da gestire, 
perché non è ancora al massi-
mo ma dovrebbe giocare. Fi-
nora ha fatto ciò che mi aspet-
tavo, ma serve pazienza».

Va crescendo Maksmimo-
vic.
«Contro Kalinic, che ha un re-
pertorio vasto, s’è comporta-
to bene. Buona gara da parte 
sua e di Albiol».

Gabbiadini è sull’uscio.
«Non ci sono notizie di mer-
cato e dunque non ho motivo 
per commentarle. Ma so che 
Manolo con me ha avuto la 
media più alta della sua car-
riera: l’anno scorso, aveva se-
gnato un gol ogni 96 minuti, 
dunque lo avevamo esaltato».

Sono giorni strani, nei quali 
s’alzano voci di procurato-
ri di calciatori insoddisfatti.
«Un manager di alto livello, 
pur facendo gli interessi del 
proprio assistito, non entre-
rebbe in questi meccanismi, 
né tocca gli equilibri della 
squadra. Io non me la pren-
do con l’agente d’un mio gio-
catore, se da questo ottengo 
scarse prestazioni. Ma questa 
è una mia opinione».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

SARRI AVVERTE
«Napoli, mi aspetto 
grande maturità» 
«Contro il Palermo non voglio soffire. I sogni? Devono 
farli i tifosi. La Lega risolva il guazzabuglio delle date»

PALERMO 4-3-3NAPOLI 4-3-3

NAPOLI Stadio San Paolo ore 20,45
Arbitro: Celi di Bari. Arbitri d’area: Pariani e Di Paolo. Guardalinee: Crispo e Schenone. Quarto uomo: Valeriani. 
Tv: Sky Sport 1, Premium Sport. Prezzi: 45, 35 25, 14, 10

Allenatore: Lopez. A disposizione: 55 Marson 57 
Guddo 4 Andelkovic 15 Cionek 19 Aleesami 44 Sunjic 

89 Morganella 9 Silva 11 Embalo 22 Balogh 98 Lo 
Faso. Indisponibili: Fulignati, Rajkovic, Sal-

lai.  Squalificati: Gazzi. Diffidati:
Aleesami, Gonzalez, Quaison, 

Nestorovski.

Allenatore: Sarri. 
A disposizione: 21 
Rafael, 22 Sepe, 2 Hysay, 21 
Chiriches, 20 Zielinski, 42 Diawara, 
30 Rog, 5 Giaccherini, 23 Gabbiadini, 32 
Pavoletti. Indisponibili: Koulibaly, Milik, El 
Kaddouri, Strinic e Tonelli. Squalificati: nessuno. 
Diffidati: Hysaj e Koulibaly

«Io in questo momento ri-
fletto soltanto sulla gara che 
ci aspetta: bisogna battere il 

16
INCONTRI IMBATTUTI 
Napoli imbattuto da 16 
incontri contro il Palermo allo 
stadio San Paolo in Serie A (11 
vittorie, 5 pareggi) e in 
generale ha perso solo uno 
dei 22 precedenti in casa (nel 
dicembre del 1951).

INVIATO A CASTEL VOLTURNO - Bentrovati: 
perché stavolta, se non ci fossero stati 
(anche) loro, si sarebbe aperta un’autentica 
voragine in difesa. E invece, il destino è 
intervenuto, ha restituito Chiriches (infortu-
natosi il 7 gennaio con la Samp), ha 
«costretto» Ghoulam a rientrare dalla Coppa 
d’Africa, con l’eliminazione dell’Algeria, e ha 
o� erto a Sarri la possibilità di non a� ogare 
nell’ansia che avrebbe potuto creargli 
l’assenza di Tonelli e Strinic. E’ rivoluzione, un 
po’ obbligata e un po’ suggerita dalle 
circostanze: c’è una difesa rivoltata come un 
calzino, un centrocampo rinfrescato qua e là e 
un attacco che, invece, ritrova i suoi interpreti 
principali. Però con il Palermo, e rispetto al 
Milan, si va dai quattro ai cinque volti nuovi, 
con un paio di ballottaggi che verranno risolti 
con la ri� nitura di stamani: Maggio sta 

benissimo, Hysaj così e così, e dunque si va 
allo sprint; e a centrocampo, come consuetu-
dine, Zielinski e Allan procedono � anco a 
� anco, � no alla lettura della formazione. Il 
San Paolo s’abbellisce, festeggerà il capo-
danno cinese (maglia celebrativa, sconto del 
50% per i cinesi che vorranno assistere al 
match) e la voglia di calcio non s’è fermata: 
prevendita incoraggiante, con possibilità di 
oltrepassare la soglia dei quarantamila. E tra 
questi ci sarà, ancora, Milik, che a centonove 
giorni dall’intervento ha deciso di allenarsi 
ancora, di non rischiare (inutilmente), di 
procedere con la cautela che in casi del genere 
è consigliabile: in attacco c’è abbondanza 
ovunque, in campo e in panchina, una tribuna 
in più non toglie il sorriso.

ant.gio.
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Milik non rischia: rientro rinviato
Chiriches c’è, Ghoulam subito dentro

LA SQUADRA 

33
ALBIOL

11
 MAGGIO

19
MAKSIMOVIC

31
GHOULAM

17
HAMSIK

5
ALLAN

8
JORGINHO

12
GONZALEZ

97
PEZZELLA

6
GOLDANIGA

3
 RISPOLI

25
BRUNO HENRIQUE

18
CHOCHEV

28
JAJALO

25
REINA

1
POSAVEC

24
INSIGNE

7
CALLEJON

14
MERTENS

21
QUAISON

8
TRAJKOVSKI

30
NESTOROVSKI

Maurizio Sarri, 58 anni, allena il Napoli da due stagioni e ha un contratto � no al 2020 MOSCA

NAPOLI - La voglia di Napoli 
continua a essere elevata: 
nonostante la partita di 
martedì in Coppa Italia, e 
nonostante gli investimenti 
in chiave Champions, anche 
oggi con il Palermo la risposta 
del popolo del San Paolo sarà 
di spessore. Il dato: trenta-
tremila, gli spettatori 
assicurati � no a ieri tra i 
biglietti venduti e la quota 

abbonati. Una risposta 
soddisfacente, dicevamo, 
considerando che quella di 
oggi sarà la seconda 
passerella casalinga 
settimanale. Curiosità anche 
in merito all’adesione del 
pubblico cinese, a cui il Napoli 
ha riservato una promozione 
speciale in occasione dei 
festeggiamenti del Capo-
danno cominciati ieri in Cina 

(Distinti 7 euro, Curve 5 euro). 
L’arrivo dell’Anno del Gallo, tra 
l’altro, sarà celebrato anche al 
San Paolo: oggi, infatti, i 
giocatori e i loro piccoli 
accompagnatori indosse-
ranno T-shirt celebrative 
della ricorrenza, e i led a 
bordocampo trasmetteranno 
messaggi di auguri in cinese. 

fa.ma.
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Al San Paolo l’applauso dei cinesi
NOTTE SPECIALE
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di Paolo Vannini
PALERMO

Diego Lopez esordisce a Na-
poli in un Palermo disperato 
che al San Paolo nell’era Zam-
parini non ha mai vinto e che 
non ha nessun volto nuovo in 
un organico che ha già ampia-
mente dimostrato i propri limi-
ti. Anzi, la vigilia è stata contrad-
distinta da un singolare ballet-
to delle convocazioni che ha au-
mentato la confusione in casa 
rosanero. Una prima lista che 
comprendeva 21 nomi e sor-
prendentemente teneva fuo-
ri Sunjic e Silva, unici acquisti 
operati da Zamparini nella ses-
sione di riparazione, è stata so-
stituita dopo più di un’ora da 
un secondo elenco molto di-
verso dal precedente. Sunjic e 
Silva, giocatori che provengo-
no da altri paesi e non hanno 
nessuna esperienza di serie A, 
tornavano a farne parte, men-
tre uscivano dal gruppo il vete-
rano ed ex capitano Vitiello e il 
giovane Bentivegna. Quest’ulti-
mo sostituito nel reparto offen-
sivo dall’altra baby promessa Lo 

Faso, anch’egli incomprensibil-
mente non presente all’inizio, 
nonostante non risultasse fra i 
convocati neppure per la par-
tita della Primavera. Fuori da 
entrambe le stesure Alessan-
dro Diamanti, stella del mer-
cato estivo rosanero ma fin qui 
mai realmente decisivo. Nes-

suna spiegazione ufficiale ma 

Diamanti in settimana aveva 
svolto lavoro differenziato per 
un’influenza.

48 ore di mercato. Certamen-
te sulla decisione cambiata in 
corsa hanno inciso valutazioni 
di mercato. Fatte in fretta e furia, 
con un nuovo allenatore appena 
arrivato e che può avere un’idea 

solo superficiale della situazio-
ne. Vitiello e Bentivegna sono in 
partenza, il primo, ritenuto or-
mai non confacente ai program-
mi, potrebbe accordarsi a bre-
ve col Cesena in B, Bentivegna 
è richiesto, sempre fra i cadet-
ti, dal Benevento dove potreb-
be andare in prestito. Ma è dav-
vero incredibile che il Palermo 
che doveva rinforzarsi sin qui ha 
solo ceduto e adesso ha appena 
due giorni per concludere ope-
razioni che abbiano un senso e 
possano migliorare la squadra. 
Un dato dice tutto: oggi a Na-
poli i rosa si presentano con tre 
centrocampisti contati che an-
dranno tutti in campo. Gazzi è 

squalificato, nessun ricambio di 
ruolo dopo le partenze di Hilje-
mark e Bouy. Poi solo attaccan-
ti, esterni o trequartisti.

Niente paura. Nonostante le 
contraddizioni di un’annata 
complicatissima, Diego Lopez 
porta al Palermo almeno il suo 
coraggio. Debuttare contro un 
Napoli formidabile non permet-

te troppe illusioni, ma l’ex capi-
tano del Cagliari vuole subito 
dare la sua impronta: «Sapevo 
quando ho scelto in che situa-
zione era la squadra - ha spiega-
to Lopez ai microfoni di Deejay 
football club - ero in Uruguay 
per le feste ma da vent’anni co-
nosco il calcio italiano e i miei fi-
gli vivono a Cagliari. Non voglio 
darmi per vinto, il Palermo l’a-
vevo visto in tv e dal vivo confer-
mo che è una squadra che cor-
re e sta bene fisicamente. Cer-
to, ci vogliono risultati e sappia-
mo che non è facile». 
	 Col Napoli, Diego potrebbe 
varare un ambizioso tridente 
con Quaison e Trajkovski di sup-

porto a Nestorovski: «La paura 
serve a poco, serve coraggio. Se 
ti metti dietro ad aspettare, pri-
ma o poi subisci». Ma non è an-
cora così certo il passaggio alla 
difesa a 4, modulo cui è più le-
gato: «Dovrò valutare qual è la 
scelta migliore, loro sono abi-
tuati a giocare a 3 e non c’è il 
tempo per cambiare».

©Riproduzione riservata

L’esordio 
Palermo, attacca 
come vuole Lopez
Alla prima, l’allenatore pensa al tridente 
con Quaison, Trajkovski e Nestorovski

Il tecnico: «Non 
serve la paura,  ma 
serve il coraggio. Se 
aspetti dietro prima 
o poi subisci» Diego Lopez durante il primo allenamento col Palermo getty images

9
punti fuori casa
Nove dei 10 punti collezionati 
in questa disgraziata 
stagione i rosanero li hanno 
presi in trasferta.

GIRONE A: Brescia-Sampdoria 0-2 
- pt 6’ Baumgartner, st 32’ Tessiore. 
Milan-Latina 4-2 - pt 4’ Modic rig. 
(M), 18’ Zanellato (M), 25’ Santovito 
aut. (L), 36’ Di Nardo (L), 41’ Bellanova 
(M); st 21’ Oberrauch (L). Napoli-La-
zio 1-2 -pt 44' Russo (N); st 21' Ceka 
(L), 24' Al-Hassan (L).  Perugia-
Cesena 2-1 - pt 34' Akammadu 
(C); st 19' Garofalo (P), 22' Di Nolfo 
(P).  Spezia-Fiorentina 0-5 - pt 8' 
Manfredi aut. (S), 25' Maigini aut. (S); 
st 8' Mannucci (F), 24' Maganjic (F), 
38' Castrovilli (F).  Trapani-Verona 
1-2 - pt 35' Musso (T); st 18' Tupta (V), 
45' Stefanec rig. (V).  Vicenza-Spal 
1-2 - pt 19' Costantini (S), 22' Eklu (S); 
st 47' Lovato (V). Classifica: Verona, 
Sampdoria, Lazio 33; Fiorentina 31; 
Milan 29; Napoli 25; Spal 23; Latina 
20; Cesena 19; Vicenza 16; Perugia 10; 
Brescia, Spezia 9; Trapani 8. Marca-
tori: 18 gol Rossi (Lazio, 2 rig.). 13 
Stefanec (Verona, 8 rig.). 
GIRONE B: Bari-Juventus 0-3 - pt 
22' Clemenza; st 1' Kean, 9' Mosti. 
Carpi-Pescara 1-0 - pt 12' Scarf. 
Cittadella-Pro Vercelli 3-1 - pt 41' 
Gouri (P); st 11' Manente (C), 15' Rozzi 
(C), 18' Sartori (C). Empoli-Avellino 
7-1 - pt 9’ Manicone (E), 36’ Zini An. 
(E), 43’ Seminara (E), 45’ Giampà 

(E), st 22' Pizi (A), 24' Olivieri (E), 26' 
e 31' rig. Manicone (E).  Sassuolo-
Benevento 3-1 - pt 18' Zecca (S), 
37' Sorgente (B); st 38' Romairone 
(S), 40' Zecca (S). Torino-Chievo 
0-1 - st 10' Rabbas rig.). Udinese-
Ascoli 0-1 - pt 3' Tassi. Classifica: 
Juventus 37; Chievo 34; Torino 31; 
Sassuolo 27; Empoli 25; Udinese 22; 
Bari 19; Benevento 17; Pescara, Citta-
della 16; Pro Vercelli, Carpi 15; Ascoli 11; 
Avellino 7. Marcatori: 10 gol De Luca 
(Torino, 1 rig.). 9 Manicone (Empoli, 1 
rig.), Del Sole (Pescara, 2 rig.) e Zecca 
(Sassuolo).
GIRONE C: Atalanta-Crotone 
3-0 - pt 13’ Melegoni; st 11’ Latte, 
14’ Gatti rig. Bologna-Palermo 1-1 
- st 11’ Ambro (P), 27’ Frabotta (P). 
Genoa-Frosinone 0-1 - st 19’ Mo-
desti. Inter-Salernitana oggi ore 11. 
Novara-Entella 1-0 - st 44’ Salucci.  
Pisa-Ternana 0-0. Roma-Cagliari 
5-1 - pt 43’ Camba (C); st 6’ Grossi (R), 
11’ e 31’ Tumminello (R), 14’ Anocic (R), 
26’ Soleri (R). Classifica: Inter, Roma 
36; Atalanta 32; Entella 31; Genoa 30; 
Bologna, Novara 24; Palermo 22; Cro-
tone 19; Cagliari 14; Frosinone 13; Pisa 
9; Ternana 8; Salernitana 3. Marca-
tori: 14 gol: Pinamonti (Inter, 2 rig.), 
13 Soleri (Roma, 1 rig.). 

La Juve fa tre gol a Bari 
Oggi Inter-Salernitana

primavera

ROMA - La prima giornata di 
ritorno di serie A mette quasi 
tutto in ordine. Recuperi tut-
ti effettuati, dopo la lunga so-
sta forzata per la Nazionale, re-
stano solo indietro di un tur-
no Chieti e San Zaccaria, che 
si  gioca mercoledì  prossimo 
in Romagna. Nessuna sorpre-
sa ieri: sua maestà la Fioren-
tina avanza verso il tricolore; 
combatte il Chieti e il Brescia 
fatica a portarsi via la vittoria. 
Impietoso il Verona sulla Jesi-
na, sommersa con 9 gol. La Res 

Roma si ferma a Mozzanica e 
si fa scavalcare in classifica. Un 
solo pareggio, tra San Zaccaria 
e Como. E grande vittoria del 
Luserna sul Tavagnacco. 
Risultati: Chieti-Brescia 0-3, Fioren-
tina-Como 3-0, San Zaccaria-Cuneo 
3-3, Verona-Jesina 9-0, Luserna-Ta-
vagnacco 4-2, Mozzanica-Res Roma 
2-0. Classifica: Fiorentina 36; Bre-
scia 30, Verona 27; Mozzanica 24; Res 
Roma 23; Tavagnacco 19; Cuneo 13; 
Chieti 10 *; Como, Luserna 9, San Zac-
caria* 7; Jesina 3 (*una gara in meno).

©Riproduzione riservata

La Res Roma si ferma  
Chieti resiste poi cede

donne

SERIE A ELITE FEMMINILE

La regular season della Serie 
A Elite femminile “saluta” con 
un ultimo turno emozionan-
te, che dovrà regalare due ver-
detti. Quello più atteso è nel Gi-
rone B, dove i giochi sono fatti 
per il Gold Round, ma non per 
la Final Eight. Allo Sporting Lo-
cri basta non perdere in Cala-
bria per raggiungere Olimpus 
Roma e Montesilvano, con la 
qualificazione già in cassaforte. 
La lotta però, sulla carta, è tutta 
fra Italcave Real Statte e Lazio, 
con le biancocelesti che hanno 
due punti in meno rispetto alle 
pugliesi. La squadra di Chilel-
li deve imporsi in casa nel der-
by con la Bellator Ferentum e 
chiedere aiuto all’Olimpus, che 
a Montemesola proverà a chiu-
dere la prima fase imbattuta. 
Due risultati tutt’altro che im-
possibili. Nel girone A il clou è 
fra Pescara e Cagliari, che si gio-
cano l’accesso al Gold Round 
in 40 minuti. Quest’anno, chi 
va nel Gold è automaticamen-
te qualificato ai playoff scudet-
to e il Cagliari di Podda ha un 
solo risultato a disposizione, la 
vittoria. Le abruzzesi, reduci dal 
prestigioso pareggio sul cam-
po del Breganze, si affidano al 

talento di Ellen Castro, autrice 
di una super tripletta in Vene-
to. Nel raggruppamento si gio-
ca anche per il secondo posto, 
con il Breganze (28 punti) che 
ospita l’Ichnusa Sinnai, aritme-
ticamente primo. Altro scon-
tro diretto fra Ternana e Kick 
Off, con le Ferelle che voglio-
no mantenere la terza piazza 
e guardano con attenzione alla 
sfida tra le prime due. Thiene-
se-Falconara è un antipasto di 
Silver Round. In campo anche 
la Serie A femminile. Il girone 
A manda in scena la 14esima 
giornata, il B e il C la 17esima.

Il programma (ultima giornata 
prima fase, ore 16)

GIRONE A: Ichnusa Sinnai-Breganze, 
Ternana IBL Banca-Kick Off, Thienese-
Città di Falconara, Pescara-Cagliari. 
Classifica: Sinnai 34 punti, Breganze 
28, Ternana 26, Kick Off 25, Pescara 
15, Cagliari 13, Falconara 7, Thienese 1
GIRONE B: Lazio-Bellator Ferentum, 
Italcave Real Statte-Olimpus Roma, 
Sporting Locri-Stone Five Fasano, 
Woman Napoli-Montesilvano. Clas-
sifica: Olimpus 41 punti, Montesilvano 
30, Locri 29, Statte 28, Lazio 26, Fa-
sano 17, Woman Napoli 13, Bellator 9, 
Arcadia VerySimple 3.

Real Statte e Lazio 
duello da Final Eight

SERie b - 4ª giornata di ritorno

Quarta giornata di ritorno in 
serie B. Diciassettesima vitto-
ria consecutiva per il Leonar-
do Cagliari primo a punteggio 
pieno. Il Sestu è capolista so-
litaria. In vetta brilla l'Isernia. 
Cinque reti di Ze Renato nel Si-
gnor Prestito CMB. Gol di Be-
arzi nel Pistoia. 
GIRONE A: Bergamo-Real Cor-
naredo 2-5; Città di Asti-L 84 
Volpiano 3-3; Futsal Monza-
Carmagnola 7-7; Lecco-Do-
mus Bresso 4-3; Rhibo Fossa-
no-Mediterranea 7-4; San Bia-
gio Monza-Pavia 4-2; Sestu-
Saints Pagnano 3-1. 
GIRONE B: Canottieri Belluno-
Miti Vicinalis 7-4; Faventia-
Mestre 1-7; Forlì-Cornedo 2-1; 
Fenice VeneziaMestre-Villorba 
3-5; Imolese-Mezzolombardo 
6-3; Trento-Carrè Chiuppano 
0-10; Vicenza-Manzano 1-0. 
GIRONE C: Bagnolo-Bulls San 
Giusto 5-2; Massa-Leonardo 
Cagliari 1-2; Montecalvoli-
Olimpia Regium 3-3; Ossi-Cus 
Pisa 11-4; Pistoia-Poggibonse-
se 5-0; Sangiovannese-CDM 
Genova 6-5; Tigullio-Matta-
gnanese 4-6. 
GIRONE D: Alma Juventus Fa-
no-Cus Macerata 6-1; Ange-

lana-Lucrezia 5-2; Castelfidar-
do-Corinaldo 4-0; Cus Anco-
na-Todi 1-1; Civitella Sicurez-
za Pro-PSG Potenza Picena 
rinviata; GLS Hatria-Monte-
silvano 5-5; Torresavio Cese-
na-Eta Beta Fano 4-4 (gioca-
ta venerdì). 
GIRONE E: Alma Salerno-Feren-
tino 4-4; Futsal Marigliano-Sa-
gittario Pratola 5-6; LPG Caso-
ria-Tombesi Ortona 4-4; Lido 
di Ostia-Gymnastic Fondi 2-2; 
Mirafin-Venafro 20-0; Saviano-
Active Network Viterbo 11-6; 
Virtus Fondi-Brillante Torri-
no 2-2. 
GIRONE F: Atletico Cassano-
Canosa 2-4; Cus Molise-Ca-
purso 3-2; Futsal Barletta-Gio-
vinazzo 2-9; Isernia-Azzurri 
Conversano 11-3; Olympique 
Ostuni-Shaolin Soccer Poten-
za 8-2; Ruvo-Manfredonia 5-4; 
Signor Prestito CMB-Chami-
nade Campobasso 9-3. 
GIRONE G: Cataforio-Bernalda 
5-6; Cittanova-Real Cefalù 3-5; 
Corigliano-Melilli 6-7; Mariti-
me Augusta-Farmacia Centra-
le Paola 8-0; Odissea 2000-Fu-
tura 2-1; Sant'Isidoro-Regalbu-
to 6-6. Ha riposato: Real Rogit. 

a.gal.

Sestu vola in fuga 
Pistoia, Bearzi gol

due TEST PER GLI AZZURRI IN VENETO

Dopo un lungo viaggio, l’Italia è 
arrivata a Montecchio Maggiore 
(Veneto), quartier generale per 
la doppia sfida contro la Serbia, 
in programma domani al 
PalaTezze di Arzignano (ore 
20.30) e martedì al PalaTeatro 
di Villorba (ore 19.30). 
Entrambe le sfide saranno a 
porte aperte e in diretta 
streaming sul sito della 
Divisione: al gruppo dei diciotto 
azzurri si è unito il capitano 
Gabriel Lima, arrivato dopo 

aver assistito alla nascita della 
secondogenita. Oggi allena-
mento a porte aperte, per 
iniziare l’operazione riscatto 
dopo i due ko consecutivi 
contro la Croazia (2-1 giovedì e 
4-3 venerdì).

I CONVOCATI

PORTIERI: Molitierno (Cioli 
Cogianco), Chinchio (Axed 
Group Latina), Micoli (Real 
Rieti). GIOCATORI DI MOVI-
MENTO: Boaventura (Came 

Dosson), Bordignon, De 
Oliveira, Lima e Murilo 
(Acqua&Sapone Unigross), 
Castagna (Ma Group Imola), 
Cesaroni (Real Rieti), Crema e 
Manfroi (Lollo Caffè Napoli), 
Ercolessi e Schininà (Kaos 
Futsal), Fortini (Lazio), Fusari 
(Cioli Cogianco), Mentasti 
(Futsal Isola), Merlim (Sporting 
Lisbona), Terenzi (Axed Group 
Latina)

FALCAO. Falcao incanta Asti. Il 

miglior giocatore di futsal di 
tutti i tempi non ha tradito le 
attese al Pala San Quirico, dove 
ieri è andaro un scena l’evento 
“Falcao, Orange Futsal e 
Luparense insieme per Norcia”. 
Il fuoriclasse brasiliano ha 
segnato un poker nel 9-8 con 
cui l’Asti (imbottito di stelle che 
hanno fatto la storia del futsal) 
ha superato la Luparense. Lo 
scopo della serata era 
raccogliere fondi a favore dei 
terremotati di Norcia. 

Italia, domani e martedì doppia sfida alla Serbia

Futsal Quarta giornata di ritorno in A2: Milano passa a Cagliari, ok Prato, Ciampino, Noicattaro e Orte

di Antonio Galluccio 

Un altro passo avanti, conso-
lidando la vetta e allungando 
sulle più immediate insegui-
trici: la quarta di ritorno in se-
rie A2 conferma il buon mo-
mento delle capolista Pesa-
roFano e Cisternino vittorio-
se sui campi di Bubi Merano 
e Catania. Totalizza il quar-
to successo di seguito e rin-
salda la propria posizione in 
graduatoria per il dodicesi-
mo turno di fila la formazio-
ne marchigiana, ora con set-
te punti di vantaggio sul Real 
Arzignano, alla prima scon-
fitta esterna, contro l'Olim-
pus Roma, e alla seconda in 
campionato, dopo quattordici 
partite utili. Conquista l'ottava 
vittoria consecutiva, mantie-
ne l'imbattibilità e non pren-
de gol da ottantadue minuti la 
squadra pugliese, adesso con 
un margine di nove lunghez-
ze a due giorni dal posticipo di 
martedì sera, in Basilicata, tra 
Avis Policoro e Augusta, quar-
ta contro seconda. Poco for-
tunato è il ritorno Andrea Ru-
bei, a Prato, con la Capitolina 
Marconi, superata dalla squa-
dra toscana in una gara il cui 
prologo regala emozioni for-

ti: all'universale resta la gran-
de accoglienza riservatagli dal 
pubblico dell'EstraForum per 
i suoi trionfi nel Prato che, pri-
ma della partita, l'ha premia-
to con una targa celebrativa. 
Esordio amaro per l'allenatore 
Massimo Ronconi sulla pan-
china della Feldi Eboli: vola il 
Sammichele di Bari che vince 
rimontando due gol. La gior-
nata restituisce, altresì, le pro-
dezze di tre portieri che fan-
no gol: Leonardo Del Ferraro, 
dell'Olimpus Roma, alla quar-
ta rete stagionale, Domeni-
co Giannone, del Ciampino 
Anni Nuovi, e Giuseppe Di 
Ciaula, della Virtus Noicat-
taro, entrambi alla loro pri-
ma marcatura. 

GIRONE A. Successi di Pesa-
roFano, diciottesima rete 
per Hector, Milano, sedicesi-
mo gol per Esposito e Lean-
drinho, Prato, ottava rete per 
Balestri, BeA Orte, tripletta di 
Sanna capocannioniere del 
girone con venticinque gol, 
Atlante Grosseto, doppietta 
di Caverzan e ventitreesima 
rete per Keko, Olimpus Roma, 
doppietta di Manuel Del Fer-
raro, fratello del portiere Leo-
nardo, e Ciampino Anni Nuo-

vi, doppietta di Dall'Onder. 
Risultati: Atlante Grosseto-Aosta 
6-2; Bubi Merano-PesaroFano 
2-4; Cagliari-Milano 2-3; Ciampi-
no Anni Nuovi-Castello 7-2; Fratelli 
Bari Reggio Emilia-BeA Orte 2-5; 
Olimpus Roma-Real Arzignano 
5-1; Prato-Capitolina Marconi 3-0. 
Classifica: PesaroFano 44 punti; 
Real Arzignano 37; Milano 35; Prato 
34; Atlante Grosseto e BeA Orte 30; 
Olimpus Roma 28; Ciampino Anni 
Nuovi 27; Bubi Merano 21; Cagliari 
17; Capitolina Marconi 14; Fratelli Bari 
Reggio Emilia 13; Aosta 4; Castello 3. 

GIRONE B. Vincono Cisternino, 
doppietta di Bruno, Salinis, 
tripletta di Dentini, doppiette 
di Castrogiovanni e Angiulli, 
Virtus Noicattaro, tripletta di 
Rodriguez, e Sammichele di 
Bari, tripletta di Grasso, dop-
pietta di Cano, contro Cata-

nia, Real Team Matera, Real 
Dem e Feldi Eboli. Parità nel 
derby di Bisceglie tra Futsal 
Bisceglie, gol in rovesciata di 
Cristobal, e Barletta, rete di 
Garrote. 
Risultati: Catania-Cisternino 
0-2; Feldi Eboli-Sammichele 
di Bari 3-6; Futsal Bisceglie-
Barletta 1-1; Real Dem-Vir-
tus Noicattaro 1-7; Salinis-Re-
al Team Matera 10-2. Martedì, 
ore 20: Avis Policoro-Augusta. 
Ha riposato: Meta. Classifica: 
Cisternino* 39 punti; Augusta* 
30; Futsal Bisceglie 28; Avis 
Policoro* e Salinis* 25; Meta* 
23; Barletta** e Feldi Eboli* 21; 
Real Dem* 19; Virtus Noicat-
taro 18; Sammichele di Bari 
17; Catania* 7; Real Team Ma-
tera 1. ** = due gare in meno; 
* = una gara in meno.

PesaroFano vola a +7
Cisternino, nuovo show

Balestri festeggia con Josiko la prima rete del Prato Balestri/C5

18
punti persi 
Il Palermo è la squadra che ha 
perso più punti (18): dopo 
esser passata in vantaggio è 
incapace a gestirlo.
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Lo scambio di armadietto sarà 
solo virtuale e dilazionato del 
tempo. Ma per la Roma è già 
impostato e verrà ratificato a 
breve: parte Paredes, arriva 
Kessie. Gli indizi erano già stati 
disseminati qua e là da Spallet-
ti in conferenza stampa e han-
no trovato conferma nelle par-
ti in causa.
   
IL COLPO. La trattativa con l'A-
talanta è stata chiusa nella so-
stanza, va definita solo nei det-
tagli: Kessie sarà a Trigoria dal 
primo luglio ma la Roma co-
mincerà a pagarlo dall'estate 
del 2018, quando entrerà in 
vigore la riforma Champions 
che concede quattro ingressi 
alle squadre italiane al tabel-
lone principale, rinforzando le 
aspettative di ricavo dei gran-
di club. La valutazione com-
plessiva non è lontana da quel-
la di Gagliardini: si sfiorano i 
25 milioni. L'Atalanta però ot-
terrà anche il cartellino di un 
giovane della Primavera ro-

manista, probabilmente il di-
fensore centrale (‘98) Riccardo 
Marchizza. Kessie, che piace 
«di molto» a Spalletti, è ovvia-
mente entusiasta del trasferi-
mento, che con ogni proba-
bilità non potrà essere antici-
pato, nonostante le speranze 
della Roma. L'Atalanta inten-
de trattenere il suo diamante 
fino alla fine del campionato. 
Vent’anni compiuti a dicem-

bre, richiesto anche da Chel-
sea e Psg, può essere conside-
rato il primo grande acquisto 
della Roma del futuro.
   
I SALUTI. Nell'immediato però 
un altro giovane talento è vici-
no al commiato: Leandro Pare-
des tra domani e martedì do-
vrebbe lasciare la Roma. A Tri-

goria hanno dato mandato al 
procuratore, Pablo Sabbag, di 
cercare un'offerta che possa 
soddisfare le esigenze finanzia-
rie del club. Ma fino a ieri sera, 
nonostante gli ammiccamen-
ti e qualche manifestazione di 
interesse, un passo concreto 
non era stato mosso. Sabbag 
ha sentito anche la Juventus, a 
cui non è sfuggita la scadenza 
contrattuale del 2018 che ren-
de appetibile l'affare, ma a To-
rino smentiscono di essere al-
lettati dall'occasione. Per Pare-
des è più facile una destinazio-
ne inglese: Tottenham e West 
Ham le società più attive. 

NO DI DEFREL. La Roma ha vis-
suto un’altra giornata a tutto 
gas sul fronte del mercato, co-
minciata incassando l’ultimo 
no per Defrel dal Sassuolo: «Ci 
è stato chiesto come ci è stato 
chiesto Pellegrini. Ma nessuno 
dei due si muoverà a gennaio» 
ha garantito l’amministratore 
delegato Carnevali. La Roma 
si sta muovendo per cercare 
un altro centrocampista che 
possa far digerire l’imminen-

te partenza di Leandro Pare-
des. L’obiettivo numero uno, e 
non da ieri, sarebbe Milan Ba-
delj, che già da tempo ha dato 
la sua disponibilità al trasferi-
mento. Il procuratore Dejan 
Joksimovic arriva oggi a Mila-
no, potrebbe incontrare do-
mani i dirigenti romanisti: «La 
Roma è un grande club - rac-
conta via telefono - e Spallet-
ti è con Conte il migliore alle-
natore italiano degli ultimi 15 
anni. Ma bisogna parlarne alla 
Fiorentina. Vediamo che suc-
cede nei prossimi giorni». In 
realtà però l’operazione sem-
bra molto difficile perché i Del-
la Valle non vogliono perdere 
il loro regista. 

DONSAH. Per i delicati equilibri 
finanziari della Roma il favori-
to per la sostituzione di Pare-
des rimane Donsah, giovane 
centrocampista del Bologna. 
Nell’ambiente del mercato, a 
Milano, tutti i procuratori lo 
considerano un affare quasi 
fatto. La Roma in questi giorni 
ha sondato anche il Torino per 
Daniele Baselli e la Sampdo-

ria per Karol Linetty. Ferrero 
per il polacco spara alto e non 
vuole fare operazioni in presti-
to. Ecco perché la pista prin-
cipale porta verso il ghanese, 
classe ‘96, che potrebbe essere 
acquistato in prestito con ob-
bligo (e non diritto) di riscatto 
per aggiungersi a Grenier nella 
casella arrivi. Fenucci fa sape-
re che il Bologna non lo vuole 

dare. Se il club rossoblù resta 
fermo sulle sue posizioni Mas-
sara ha ancora solo tre giorni 
di tempo per trovare un altro 
centrocampista. In realtà glie-
lo avevano offerto, Emanuele 
Giaccherini. Ma il Napoli non 
vuole cederlo e per giunta De 
Laurentiis non tratterebbe mai 
con la Roma.

©Riproduzione riservata

IL COLPO
Kessie alla Roma 
siamo ai dettagli
Arriverà a luglio, operazione da 25 milioni
Nuova apertura di Badelj. Parte Paredes

Quasi impossibile 
che l’ivoriano lasci 
subito l’Atalanta 
Per il centrocampo 
piace anche Donsah Frank Kessie, 20 anni, ivoriano: 16 gare e 6 gol con l’Atalanta getty

ROMA - Gli spunti più interes-
santi di Spalletti sono quel-
li che riguardano il mercato, 
alla vigilia della partita con-
tro la Samp. Il tecnico acco-
glie Grenier con grandi elogi, 
saluta Defrel e aspetta gli svi-
luppi per Paredes, che potreb-
be essere la partenza eccellen-
te delle prossime ore. L’ultimo 
incontro con il Sassuolo ha in-
terrotto la trattativa per l’attac-
cante francese. Spalletti aveva 
chiesto un sostituto di Iturbe 
e un’alternativa a Salah: «De-
frel mi serviva prima, adesso 

la squadra funziona e sta per 
tornare anche Salah. E poi vo-
glio dare più spazio a El Shaa-
rawy e Totti». Il tecnico esalta i 
giocatori che ha: «Il mercato di 
gennaio è di riparazione, ma 
nella Roma non c’è niente da 
riparare. Noi abbiamo fiducia 
nei nostri calciatori. Poi è chia-
ro che ci dobbiamo rapportare 
con le dinamiche di un merca-
to aperto. Dipenderà dalle va-
lutazioni della società nel far 
tornare tutti i conti e dipen-
derà dalle volontà dei calcia-
tori. Se c’è la necessità di ven-
dere per mettere a posto i con-
ti per il fair play è un altro di-
scorso. Con questa società ci 
lavoro volentieri e bene, fanno 

le cose con impegno. Se pos-
siamo reinvestire lo facciamo». 
	 Paredes ha molte richieste 
e una valutazione importante. 
Spalletti si mostra più azienda-
lista di altre volte: «Io non ho 
chiesto la sua cessione, ma un 
calciatore che sta malvolentie-
ri diventa difficile tenerlo. Non 
ha giocato con grande conti-
nuità, ma avrà spazio in que-
sto periodo difficile con tante 
partite. E’ cresciuto molto, è il 
sostituto ideale di De Rossi». 
Se parte l’argentino, Grenier 
non basta. Spalletti è soddi-
sfatto del francese: «Era stato 
seguito per sostituire Pirlo nel 
Milan. Ha avuto un momento 
di flessione ma su questo cal-
ciatore nutriamo grande fidu-
cia. In poche sedute di allena-
mento ritroverà quell’entusia-
smo e il tempo che ha perso e 
ci potrà dare una mano». 

kessie. La Roma si è messa in 
fila per l’atalantino Kessie e il 
tecnico non nasconde il suo 
gradimento: «Mi piacerebbe 
di molto, come si dice dalle 
mie parti, ma è meglio pun-
tare su chi c’è già». Il pensiero 
alla fine va alla Samp e a quel-
la rincorsa da portare avanti: 
«La Samp è un’insidia, ma per 
noi è un momento particolare 
perché non possiamo lascia-
re punti per strada. Dobbiamo 
tentare di vincere pure stavol-
ta, anche se abbiamo davanti 
un avversario tosto, guidato da 
un ottimo allenatore, che ci ha 
sempre messo in difficoltà».

g.d’u.
©Riproduzione riservata

IL TECNICO PARLA DI MERCATO

E Spalletti già 
gongola: «Sì 
mi piace molto» 

Sulla gara di oggi: 
«Samp insidiosa 
ma noi adesso non 
possiamo lasciare 
punti per strada» 

il nuovo numero uno dei dilettanti

FIUMICINO - La prima uscita di Cosimo Sibilia, nuovo presi-
dente della Lnd avverà  in Abruzzo, a L’Aquila, mercoledì 
prossimo. Ecco il motivo: «Voi sapete quanto sia legato alla 
mia terra, e sapete pure quale tragedia abbiamo vissuto 
l’Irpinia e la Campania nel 1980, a causa del terribile terremoto. 
Io avevo poco più di vent’anni e ricordo perfettamente il 
dramma di quei lunghi mesi. Perciò, capirete quanto sto per 
annunciarvi. Ho deciso di compiere il mio primo passo da 
presidente della Lega Nazionale Dilettanti a L’Aquila, merco-
ledì, dove, come sapete, alle 14.30 si gioca il recupero della 
partita con il Rieti, originariamente in programma domenica 22 
gennaio, e rinviata a causa della terribile combinazione neve e 
terremoto che si è abbattuta, ancora una volta, su Abruzzo, 
Lazio, Umbria e Marche. Sarò allo stadio Gran Sasso-Italo 
Acconcia, saluterò le squadre, le dirigenze, assisterò alla 
partita, che tra l’altro è una sfida al vertice del girone G della 
nostra Serie D, cercherò di trasmettere a giocatori, tecnici e 
tifosi la mia solidarietà, il mio affetto, la mia vicinanza, che 
ovviamente sono rivolte a tutte le popolazioni colpite dal 
sisma. Con la consapevolezza che, ancora una volta, lo sport 
sarà il veicolo migliore per rialzarsi, ripartire, andare avanti. E 
con la volontà di mettere la Lega Nazionale Dilettanti al fianco 
della Figc, in prima fila nel sostegno morale e materiale a tutte 
le società di calcio di quelle zone colpite dalle ultime dramma-
tiche vicende». 

SOLIDARIETA’ e un CONTRIBUTO CONCRETO
Il neo presidente annuncia: Ne ho parlato con il presidente 
Tavecchio, la Lnd aderirà al progetto già messo in piedi dalla 
Federazione con un contributo superiore a 500 mila euro, al quale 
si aggiungeranno altri finanziamenti europei, che servirà (tenuto 
conto, in alcuni casi, dell’indisponibilità dei campi sportivi) ad 
assecondare tutte le esigenze più immediate (materiale sportivo, 
pulmini per far andare a giocare in altri impianti, ecc...) per 
consentire alle popolazioni colpite da questa tragedia il ritorno 
all’attività sportiva e, lo speriamo tutti, ad un po’ di normalità». 

b.a.
©Riproduzione riservata

«La mia prima uscita sarà 
per la gara L’Aquila-Rieti»

All’assemblea della LND i vertici della Figc di ieri e di oggi e di tutte le Leghe calcistiche

di Biagio Angrisani  
INVIATO A FIUMICINO

Cosimo Sibilia, 57 anni, ir-
pino, è il nuovo presiden-
te della Lega Nazionale Di-
lettanti. Lo ha eletto l’assem-
blea della Lega Dilettanti con 
una votazione all’unanimità. 
«La mia sarà una presidenza 
tesa all’unità e all’innovazio-
ne. Vogliamo prima lavorare 
e poi ascoltare anche even-
tuali critiche. Per me è una 
sfida importante. Ringrazio 
tutti dell’enorme fiducia rac-
colta in ogni regione d’Italia». 
Nel salone d’onore dell’Hilton 
Rome Airport, c’erano tutti i 
massimi dirigenti della Figc 
di ieri e di oggi, il presidente 
del Coni e i presidenti delle 
Leghe calcistiche professio-
nistiche. Né è mancato un vi-
deo-messaggio del ministro 
dello Sport Luca Lotti. In ul-
timo, per ordine cronologico, 
anche l’intervento di Mauri-
zio Beretta, presidente del-
la Lega di A che ha portato il 
saluto all’assemblea ricordan-
do i rapporti con Sibilia per al-
cuni progetti in Commissio-
ne dello Sport al Senato del-
la Repubblica.

COSENTINO. Ha aperto i lavori 
il presidente uscente Antonio 
Cosentino il quale dopo un 
breve e concreto excursus del 
suo mandato ha dato la paro-
la al segretario generale Lnd 
Massimo Ciccolini per esple-
tamenti assembleari.

MALAGO’. Poi la parola è pas-

sata al presidente del Coni 
Giovanni Malagò: «La Lnd ha 

numeri grandissimi e ha una 
funzione importante, quella 
di essere la spina dorsale del 
calcio italiano. Un patrimo-
nio di persone che lavorano 
sul territorio con impegno e 
passione. Io sono affezionato 
a questo mondo perché è da 
qui che provengo: non ho mai 
dimenticato i miei trascorsi 
come atleta di calcetto oggi 

calcio a 5. Sono certo che la 
nomina di Cosimo Sibilia aiu-
terà la Lnd a investire, miglio-
rarsi e portare avanti proget-
ti di lungo respiro, come deve 
fare il Coni come devono fare 
tutti quelli che amano quello 
che fanno. Occorre far cresce-
re anche il calcio femminile».  

CARRARO. Franco Carraro, già 
numero uno della Federcal-
cio, del Coni e adesso mem-
bro del Comitato Olimpico 
Internazionale, ha eviden-
ziato «che la Lnd rappresen-
ta il gruppo di volontariato 
più numeroso presente nel-
la Penisola» e poi ha lancia-
to un monito: «Fare barriere 
contro attacchi incompren-
sibili e demagogici. Il vincolo 
per i calciatori, per esempio, 

è un aspetto datato ma non 
può essere tolto altrimenti le 

società scompaiono».  

ABETE. Intervento conciso da 
parte di Giancarlo Abete, ex 
numero della Federcalcio: 
«L’importanza della Lnd è nel 
suo servizio alla collettività». 
Poi l’omaggio ad Antonio Ma-
tarrese, presente in sala.

ABODI. Il presidente della Lega 

di B Andrea Abodi ha ricorda-
to l’impegno del calcio verso 
le zone colpite dalle recenti 
calamità nonché «fatti con-
creti come lo stadio realizza-
to a Lampedusa. La necessità 
che decolli il calcio femmini-
le, la creazione di un campio-
nato delle università italiane. 
Occorre un lavoro di squa-
dra».

GRAVINA. Il presidente della 
Lega Pro Gabriele Gravina: 
«Ci sarà collaborazione da 
parte delle nostra Lega per il 
nuovo presidente della Lnd».

ULIVIERI. Renzo Ulivieri, pre-
sidente dell’Associazione ita-
liana allenatori espone come 
«sia difficile per la nostra cate-
goria lavorare in un prolunga-
to periodo di crisi economi-
ca, ma in tutti i campionati i 
nostri tecnici sono in prima 
linea istruiti e professionali».

NICCHI. Il capo degli arbitri ita-
liani Marcello Nicchi eviden-
zia cifre: «Offriamo al calcio 
italiano un servizio di qualità 
in ogni categoria. Ogni setti-
mana venticinquemila nostri 
affiliati scendono in campo. 
Il presidente Sibilia ha il no-
stro appoggio. Siamo in cre-
scita. Le donne nel calcio? 
Milleottocento già sono no-
stri arbitri»

TAVECCHIO. Il presidente del-
la Figc Carlo Tavecchio met-
te subito sul tavolo i motivi di 
base che poi hanno portato 
all’elezione di Cosimo Sibi-

lia: «Il Centro Italia ha avu-
to Elio Giulivi al vertice della 
Lnd per un decennio, il Nord 
il sottoscritto per oltre tre lu-
stri, adesso è l’ora del Sud con 
Cosimo Sibilia dopo l’espe-
rienza di Cosentino a cui mi 
lega una profonda stima e 
amicizia. Mi è costato molto 
lasciare la presidenza della 
Lega Nazionale Dilettanti, ma 
sono sempre con voi. Sono si-
curo che Sibilia farà bene».

SIBILIA. Dopo l’intervento di 
chiusura di Cosentino del suo 
mandato (molto toccante dal 
punto emotivo con grande 
apertura ai ragazzini stranieri 
sui banchi di scuola italiani e 
la loro voglia di giocare a pal-
lone nel nostro Paese con il 
desiderio della nuova cittadi-
nanza da acquisire), è tocca-
to al nuovo numero uno del-
la Lnd parlare in maniera am-
pia all’assemblea. «Pensando 
che ho iniziato come calciato-
re e poi ho seguito tutto il per-
corso istituzionale dal basso, 
mi vengono in mente tutte le 
società della Lnd, a chi lavo-
ra sul campo con spirito di sa-
crificio. M’identifico in pieno 
nei valori del calcio di base. È 
vero, ho coronato un sogno. E’ 
un onore per me poter presie-
dere la Lnd che è il cuore pul-
sante del calcio per numeri e 
valori. Oltre tredicimila socie-
tà, più di un milione di tesse-
rati. Avrò il sostegno dei miei 
cari. Giudicateci per il lavoro 
che faremo e per quelle cose 
che non riusciremo a fare».

©Riproduzione riservata

Presidente Sibilia: Per l’unità e l’innovazione

Cosimo Sibilia, 57 anni, è il nuovo presidente della Lega Nazionale Dilettanti

Malagò: Conosco 
Sibilia e sono certo 
che la sua nomina 
aiuterà questa Lega 
nella crescita

Tavecchio: Il Sud 
merita di avere 
una persona a capo 
di un organismo 
così importante
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di Andrea Ramazzotti
INVIATO A CARNAGO

Le prime critiche a Donnarumma non han-
no neppure scalfito la volontà del Milan di 
blindare il suo portiere e i nuovi proprieta-
ri hanno messo a punto un piano per cerca-
re di recuperare il terreno perso negli scor-
si mesi, quando al fuoriclasse di Castellam-
mare di Stabia non è stato proposto il rinno-
vo fino al 2019. Con un anno in più di vincolo 
la trattativa per fargli firmare il primo con-
tratto da professionista adesso sarebbe sta-
ta più semplice e invece Fassone e Mirabelli 
si troveranno in una posizio-
ne scomoda: dovranno trat-
tare con Mino Raiola sapen-
do che alla porta del procura-
tore italo-olandese hanno già 
bussato diversi club intenzio-
nati a prendersi Gigio a para-
metro zero nel giugno 2018.

RICHIESTA INGAGGIO. Donna-
rumma guadagna 150.000 euro a stagione 
e visto il suo valore di mercato (superiore 
ai 50 milioni) è facile immaginare che Ra-
iola chiederà compresi i bonus 4,5 milio-
ni, circa 25 volte l’attuale ingaggio. Uno sti-
pendio da top player che sballerebbe i pa-
rametri del club di via Aldo Rossi. Immagi-
nate cosa succederebbe se a un diciottenne, 
pur di grande talento, venisse riconosciuto 
un simile salario? Semplice, si scatenereb-
be una vera e propria corsa all’aumento da 
parte di tutti gli altri procuratori che hanno 
giocatori a Milanello. L’ad e il ds rossonero 
faranno leva sulla volontà di Donnarumma 
di non lasciare la società della quale è tifoso 
e potranno poggiare sulla solidità del pro-
getto dei nuovi proprietari (quest’ultima è la 
condizione base posta da Raiola), ma san-
no bene che dovranno comunque presen-
tare una proposta d’ingaggio da 2,5 milio-
ni a stagione. Questa cifra, per esempio, la 
percepisce capitan Montolivo, mentre tutti 
gli altri (ad eccezione di Bacca che ne gua-
dagna 3,5) sono al di sotto. I 2,5 milioni an-
drebbero a crescere stagione dopo stagio-
ne in base a step prefissati e a questi soldi 
poi dovrebbero essere aggiunti i bonus. Sarà 
sufficiente per convincere Raiola? La nuo-
va proprietà sa già la probabile risposta (ov-
vero «no») e ha qualche... aggiunta da fare.

PERCENTUALE ALLA POGBA. I cinesi sono con-
sci che dovranno... riacquistare un giocato-
re che è già loro e, se non lo vorranno con-
vincere con un ingaggio faraonico (Morat-
ti fece così con Recoba nel dicembre 2000), 
dovranno quanto meno garantire un cospi-
cuo bonus alla firma al ragazzo, una sorta 
di... rimborso per aver fatto il titolare del Mi-
lan per tutti questi mesi guadagnando così 
“poco”, oltre alle commissioni di rito per Ra-
iola. Oltre a questo “sacrificio” è però pro-
babile che l’agente chieda una percentua-
le sulla cifra della futura rivendita. Questa 
formula Raiola l’ha utilizzata con la Juven-
tus quando ha portato a Torino, a parame-

tro zero, Pogba dal Manchester United. La 
scorsa estate ha incassato i frutti della sua 
“scommessa”. Il club rossonero, che vuole 
fare di Donnarumma la sua bandiera, non 
gradirebbe mettere questa clausola e farà il 
possibile per non inserirla o quanto meno 
perché sia valida solo sopra una certa cifra 
(60 milioni?).

CORTEGGIATORI E PANCHINA. Ma chi vuole 
Donnarumma? Non è un mistero che la 
Juventus lo vorrebbe a parametro zero nel 
2018 per farne l’erede di Buffon. Ed è noto 
anche che Raiola ha buoni uffici in corso 

Galileo Ferraris, dove sono 
già ben informati sulla situa-
zione contrattuale di Gigio. 
In Premier League il portiere 
fa impazzire il City, lo United 
e il Chelsea, ma anche il Real 
Madrid lo segue da vicino. 
Fassone e Mirabelli dovran-
no provare a chiudere l’ope-
razione rinnovo tra marzo 

e inizio luglio per potersi lasciare aperta la 
porta a un’eventuale trattativa per la cessio-
ne se Raiola rifiuterà ogni offerta di prolun-
gamento. Ma i dirigenti sperano di non ar-
rivare a questo punto anche perché nessu-
no di loro immagina Donnarumma pronto 
a vivere in panchina, e da separato in casa, il 
2017-18 in attesa di salutare la sua squadra.
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Milan e Donnarumma 
c’è il piano per blindarlo
In arrivo l’offerta: 2,5 milioni a stagione più un alto bonus iniziale

Gianluigi Donnarumma, 18 anni il prossimo 25 febbraio, ha giocato 49 gare con il MIlan ansa

INVIATO A CARNAGO - Vincen-
zo Montella si è schierato a 
difesa di Donnarumma e Lo-
catelli, non brillanti contro 
Napoli e Juventus. «Questo 
è un momento importante 
della loro carriera - ha spie-
gato - e devono imparare ad 
assorbire le critiche, anche se 
immeritate. Fa parte del loro 
mestiere e della popolarità 
essere attaccati. Le critiche 
più o meno giuste non de-
vono minare serenità e tran-
quillità. Locatelli? E’ molto 
migliorato e ha personalità 
per andare a prendere la pal-
la anche con la squadra sotto 
nel punteggio. Crescerà an-
cora. Donnarumma? Non si 
può pensare che possa fare il 
fenomeno tutte le volte. Nella 
sua carriera gli capiteranno 
anche dei passaggi a vuoto e 
dovrà restare tranquillo. Sul-
la punizione del 2-0 di Pja-
nic a Torino non ha respon-
sabilità».

MINA VAGANTE DELOFEU. Mon-
tella è orientato a far partire 
dalla panchina lo spagno-
lo che contro la Juventus ha 
impressionato: «E’ sempre 
stato considerato un prede-
stinato. Voglio portarlo al suo 
massimo splendore perché 
ha tutte le qualità per diven-
tare un grande. Fisicamente 
sta bene e la voglia di fare ce 
l’ha. Essere ancora fuori dai 
nostri schemi potrebbe tra-
sformarlo in una mina va-
gante per gli avversari». Ma-
gari lo sarà a partita in corso 
visto che ieri mattina il tec-
nico nel tridente ha messo 
Suso, Bacca e Bonaventura. 
In mezzo al campo Pasalic 
preferito a Bertolacci, men-
tre dopo le prove con Zapa-
ta di venerdì, Paletta si è ri-

preso il posto a fianco di Ro-
magnoli.

PARTITA SPORCA. Reduce da 5 
punti conquistati nelle ulti-
me 5 giornate di campionato 
(ultimo successo in trasfer-
ta a fine novembre a Empo-
li, 1-4), le richieste del tecni-
co di Pomigliano d'Arco alla 
truppa sono state semplici: 
«L’Udinese non ci darà spa-
zi tra le linee e proverà a col-
pirci con le ripartente. Se non 
giocheremo bene, rischie-
remo di perdere. Dovremo 
avere acume tattico nelle 
marcature preventive, sta-
re sempre attenti e mostrare 
lucidità. Questa è una partita 
da giocare in maniera spor-
ca. Voglio un Milan perfetto, 
maturo, anche se non spet-
tacolare. A Udine andremo 
per vincere perché i tre punti 
sono fondamentali. L’addio 
di Niang? Ha fatto il massi-
mo per cambiare una ten-
denza che si era creata, ma 
non era più convinto di riu-
scirci e ha scelto di andarse-
ne. Gli voglio comunque an-
cora bene».

GALLIANI ASSENTE. L’ad oggi 
non sarà a Udine. La febbre 
alta lo ha messo ko e vedrà la 
partita davanti alla tv. L’ulti-
ma assenza di Galliani a una 
gara del Milan è datata set-
tembre 2013 quando, impe-
gnato a Madrid a trattare il ri-
torno di Kakà, si perse Milan-
Cagliari. Out anche l’infortu-
nato Montolivo che a Milan 
Channel ha detto: «Da due 
settimane mi alleno a Mila-
nello e mi sento bene. A Udi-
ne servono concentrazione 
alta e determinazione».

and.ram.
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E Montella 
fa da scudo 
ai suoi baby 

dopo il napoli e la juve

«Gigio e Locatelli super 
Le critiche? Immeritate...»

Vincenzo Montella, 42 anni, è alla prima stagione con il Milan ansaL’agente Raiola 
può chiedere anche 
una percentuale 
su un’eventuale 
cessione futura

INVIATO A CARNAGO - Due top pla-
yer per il centrocampo del Mi-
lan 2017-18. I cinesi hanno le 
idee chiare su come rinforzare 
la squadra nel prossimo merca-
to estivo. Avranno le mani libe-
re perché il club rossonero ha 
già chiesto all’Uefa il volunta-
ry agreement e, con un budget 
importante, puntano a un ele-
mento da piazzare davanti alla 
difesa e a una mezz’ala che in-
nalzino il tasso qualitativo del-
la manovra. Fassone e Mirabel-
li hanno già delle idee, ma chia-
ramente sentiranno anche il pa-
rere di Montella.

QUALITA’ FABREGAS. Per il ruolo 
di regista basso il favorito è lo 
spagnolo del Chelsea, club con 
il quale i nuovi dirigenti hanno 
già allacciato i rapporti. Dall’i-
nizio del 2017 Cesc non ha più 

giocato titolare in campionato e, 
magari dopo aver vinto quest’an-
no la Premier, l’idea di provare 
un’esperienza in Italia lo stuzzi-
cherà. Specialmente nel Milan, 
una grande società come le altre 
in cui ha militato nella sua car-
riera (Arsenal, Barcellona e ap-
punto Chelsea). Fabregas, che in 
passato nel Barça faceva il falso 
nueve, ha progressivamente ar-
retrato il raggio d’azione e la sua 
qualità nel passaggio è giudica-
ta ideale per dare il via all’azione. 
A maggio compirà 30 anni e fa-
rebbe da chioccia a Locatelli che, 
con lo spagnolo in rosa, potreb-
be crescere con più tranquillità 
e... senza essere titolare. L’alter-
nativa a Fabregas è Luiz Gustavo 
che aveva già chances di lascia-
re il Wolfsburg in questa sessio-
ne di mercato (lo volevano Inter 
e Juve) e che spingerà per andar-

sene la prossima estate.

I D E A  TO L I S S O.  I l  f ra n c e s e 
dell’Olympique Lione invece 
potrebbe essere la mezz’ala in 
grado di dare spinta e linfa al re-
parto. La Juventus lo segue con 
grande attenzione, ma anche gli 
007 del Milan ultimamente non 
stanno perdendo una sua parti-
ta. Per acquistarlo serviranno 40 
milioni, soprattutto se sarà asta. 
Piace anche Dahoud del Borus-
sia Mönchengladbach, anche lui 
nel mirino di Marotta e Paratici.

CLOSING E BANDIERA. I soldi neces-
sari per rilevare il 99,7%, come 
noto, arriveranno a Fininvest con 
una triangolazione (da Rosso-
neri Champion, che ha base ad 
Hong Kong, a Rossoneri Sport In-
vestment, con sede in Lussem-
burgo). Non partiranno dalla 

Cina e così sarà aggirato il pro-
blema delle autorizzazione ne-
cessarie per far uscire il capita-
le. Entro il 7-8 febbraio Fininvest 
dovrà convocare un’assemblea 
degli azionisti (servono 15 giorni 
di tempo) che presumibilmente 
sarà fissata dal 20 febbraio in poi. 
Capitolo Uefa: la presentazione 
del piano quinquennale con cui 
evitare la multa di Nyon è previ-
sta tra fine marzo e inizio aprile. 
Ci andranno i nuovi proprieta-
ri, ma se ci saranno dei proble-
mi del voluntary agreement po-
tranno usufruire anche Galliani 
e Barbara Berlusconi. Per il ruo-
lo di “bandiera”, venute meno le 
ipotesi Maldini, Costacurta e Al-
bertini, i nomi valutati in questo 
momento sono Ambrosini, Ab-
biati e Rivera. 

and.ram.
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Fabregas-Tolisso perle estive
nuovi orizzonti di mercato

Regista e mezzala per far crescere il centrocampo rossonero


